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ILOVEPARQUET  EDITORIALE

Sulla rubrica Agorà di questo numero ho 
chiesto alle nostre aziende di scattare 
una fotografia del nostro mercato: il 
settore è in salute? Con che spirito state 
affrontando questo autunno? Cosa chiede 
il consumatore?
Che la ripresa economica viaggi spedita 
lo confermano le recenti previsioni del 
Centro studi di Confindustria, che nel 
rapporto pubblicato a metà ottobre stima 
che l’economia italiana tornerà sopra i 
livelli pre-crisi nella prima metà del 2022. 
La domanda c’è, come mi hanno 
confermato le aziende del parquet, il 
settore è in fermento come non lo è 
mai stato (soprattutto nell’ambito delle 
ristrutturazioni, grazie anche alle politiche 
di defiscalizzazione portate avanti dal 
Governo), però… Manca l’offerta.
Il tema che più preoccupa i nostri 
produttori, seppur fiduciosi e desiderosi di 
ripartire dopo il “buio del 2020”, è proprio 
l’approvvigionamento delle materie 
prime, legno in testa, che scarseggiano 
e subiscono aumenti di prezzo continui 

e consistenti: “è veramente difficile fare 
previsioni e affrontare progetti con volumi 
importanti senza avere idea se si potrà 
riuscire a fornirli nei tempi richiesti e a che 
prezzo”, sintetizza bene Lorenzo Onofri, 
neoeletto alla presidenza FEP.
In equilibrio tra l’ottimismo per una 
domanda di pavimenti di qualità che 
cresce costantemente e l’incertezza 
legata alle carenze importanti (con annessi 
rincari) di materie prime e semilavorati, 
il mondo del parquet può provare a 
lasciarsi alla spalle i momenti più bui della 
pandemia ripartendo dalla sostenibilità.
La salvaguardia del pianeta è un tema 
sempre più centrale per i consumatori 
di tutto il mondo, un dato che nessun 
brand può permettersi di ignorare, 
anche considerato che una persona 
su cinque a livello internazionale ha 
smesso di acquistare determinati prodotti 
e/o servizi a causa del loro impatto 
negativo sull’ambiente o sulla società 
(Fonte: indagine 2020 sulla Sostenibilità 
e le preoccupazioni ambientali 
#WhoCaresWhoDoes realizzata da GfK).
Gli intervistati mi hanno confermato 
un’attenzione e una preparazione sempre 
maggiore da parte del consumatore, che 
chiede qualità, trasparenza, sostenibilità.
Parlando di pavimenti, la risposta è il 
parquet. Non necessariamente in rovere, 
non necessariamente privo di nodi o 
‘imperfezioni’ (che poi imperfezioni non 
sono). Cominciamo a diffondere questo 
messaggio.

L’AMBIENTE
È LA RISPOSTA
FEDERICA FIORELLINI

https://www.kerakoll.com/
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MOSTRA 
D’ARCHITETTURA
Una selezione di oltre 250 
architetture contemporanee 
italiane fotografate da 
10 giovani autori per un 
progetto commissionato dalla 
Direzione Generale Creatività 
Contemporanea (DGCC) del 
Ministero della Cultura in 
collaborazione con il Museo di 

Fotografia Contemporanea e 
Triennale Milano. 
L’allestimento rende la 
complessità e l’articolazione 
del progetto: una selezione di 
circa 120 fotografie è presentata 
su una mappa a rilievo della 
penisola che consente ai 
visitatori di ripercorrere 
fisicamente gli itinerari seguiti 
dai fotografi.

“Dieci viaggi 
nell’architettura italiana”

Triennale Milano - Milano
Fino al 7 novembre 2021

triennale.org

“Pavimenti e parquet 
a base legno: prove 

di laboratorio e 
certificazione delle 

prestazioni di finiture e 
superfici”

Webinar
11 novembre 2021

catas.com

GRAN FINALE
Si terrà giovedì 11 novembre, 
alle ore 14, l’ultimo webinar 
organizzato da Catas Academy 
per questo 2021 dal titolo 
“Pavimenti e parquet a base 
legno: prove di laboratorio e 
certificazione delle prestazioni di 
finiture e superfici”.
Catas Academy è il programma 
di formazione del laboratorio 
Catas pensato specificamente 
per rispondere con competenza 
ai fabbisogni delle realtà del 

settore legnoarredo.
Il catalogo corsi è rivolto alle 
imprese interessate a sviluppare 
le conoscenze tecniche del 
proprio personale con proposte 
di aggiornamento personalizzate 
e declinate per argomento, in 
base alle esigenze del cliente. 
Tutti i corsi sono attivabili anche 
singolarmente e possono essere 
facilmente organizzati e svolti da 
remoto attraverso piattaforme 
web dedicate.

https://www.stile.com/
https://triennale.org/
https://catas.com/
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NEW YORK, 
NEW YORK
L’ICFF di New York è la 
principale fiera nel Nord 
America per il design applicato 
all’arredamento contemporaneo.
Con la sua enfasi sui fattori 
originalità e sostenibilità, 
ICFF presenta un’ampia 
gamma di prodotti d’arredo 
per ambienti residenziali, 
contract e hospitality a un 
pubblico di architetti, interior 
designer, rivenditori, distributori, 
sviluppatori e giornalisti 
specializzati. ICFF e il co-locato 
WantedDesign Manhattan 
riuniscono oltre 300 marchi di 

design affermati ed emergenti 
provenienti da più di 25 paesi.
Nello showfloor i partecipanti 
avranno anche l’opportunità di 
trovare ispirazione attraverso 
gli ICFF Talks, una serie 
mirata di sessioni di panel, 
presentazioni di keynote e 
colloqui privati guidati dai nomi 
più iconici del settore. A ICFF 
le opportunità per ampliare le 
reti professionali sono infinite: 
dagli incontri organici in loco 
agli eventi serali, partecipanti 
ed espositori si uniscono per 
scambiare strategie di business, 
rafforzando al tempo stesso le 
relazioni nella comunità creativa.

ICFF 2021
Javits Center - New York

Dal 14 al 15 novembre 2021
icff.com

Forum Legno Edilizia
MADE expo - 

Fiera Milano (Rho)
Dal 23 al 24 novembre 2021

madeexpo.it

FORMAZIONE 
GRATUITA
Forum Holzabu è una 
piattaforma internazionale 
che riunisce le Università di 
Helsinki (Finlandia), di Monaco 
e Rosenheim (Germania), 
di Biel-Berna (Svizzera), di 
Vienna (Austria) e di Vancouver 
(Canada), ideata con lo scopo 
principale di diffondere e 
promuovere la cultura del 
costruire in legno. In Italia, 
collabora strettamente con 
l’Università di Trento.
Il format del convegno, che 
si tiene annualmente in varie 
città europee, sarà riproposto 
durante MADE expo con il 
nome di Forum Legno Edilizia 

come conferenza internazionale 
in due giornate. La prima 
giornata è dedicata alla fisica 
delle costruzioni, con esperti 
nazionali, la seconda è dedicata 
all’architettura moderna, 
con importanti architetti 
internazionali (traduzione 
simultanea in inglese-italiano). 
Costruttori, progettisti, 
ingegneri, architetti, supervisori 
e professionisti del settore 
troveranno la possibilità di 
condividere le loro esperienze 
con esperti internazionali del 
costruire in legno.
Previsti Crediti Formativi 
Professionali (CPF) per 
Professionisti (architetti, 
ingegneri, geometri, periti).

https://icff.com/
https://www.madeexpo.it/
https://www.pianaprofili.it
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OTTIME PREMESSE
Mancano ancora otto mesi 
all’inizio di Domotex 2022, ma 
si intuisce già che la 33esima 
edizione del più importante 
palcoscenico mondiale dedicato 
ai tappeti e alle pavimentazioni 
sarà un evento innovativo e di 
forte impatto. 

Per il prossimo appuntamento, 
in calendario dal 13 al 16 
gennaio, sono previste 
numerose novità: un layout 
moderno e ottimizzato per le 
due macroaree “Carpets & 

Rugs” e “Floor & Wall” e una 
nuova ripartizione dei padiglioni 
favoriranno l’orientamento dei 
visitatori. Una più ampia offerta 
di prodotti e servizi renderà la 
manifestazione più rispondente 
alle esigenze del mercato. 
Domotex dedicherà inoltre più 
attenzione all’ambito applicativo 
e a format speciali mirati che 
creeranno un’atmosfera perfetta 
per il settore.
“Trend, innovazioni e lifestyle 
saranno protagonisti decentrati 
negli ambiti espositivi di loro 
pertinenza - afferma Sonia 
Wedell-Castellano, global 
director Domotex presso 
Deutsche Messe -. Espositori e 
visitatori potranno confrontarsi 
con molte proposte innovative. 
Scopriranno tendenze e novità 
destinate a improntare il 
business del futuro. Siamo in 
effetti particolarmente lieti di 
essere riusciti a riguadagnare la 
presenza sul fronte espositivo di 
primari player del mercato”.

Domotex 2022
Deutsche Messe - 

Hannover
Dal 13 al 16 gennaio 2022 

domotex.de

imm cologne 2022
Koelnmesse - Colonia

Dal 17 al 23 gennaio 2022
imm-cologne.com

PRONTI, 
PARTENZA,
VIA!
imm cologne ha sempre 
segnato l’inizio dell’anno 
fieristico per l’intero settore 
dell’arredamento.
Dal 17 al 23 gennaio 2022, la 
rassegna avrà un ruolo ancora 
più importante: quello di 
rappresentare una ripartenza, 

fiduciosa e ottimista, dei 
contatti in presenza e degli 
incontri di persona tra le realtà 
protagoniste del settore e 
gli operatori internazionali, 
che tanto attendono questo 
momento per scambiarsi idee, 
scoprire nuove tendenze e farsi 
ispirare dal design per l’anno a 
venire.

https://www.domotex.de/en/
https://www.imm-cologne.com/
https://bona.biffignandi.it/
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DESIGN
100% A RUOTA LIBERA

Onirica
La designer israeliana Hagit Pincovici ha 
concepito una cassettiera dall’aspetto 
elegante e onirico, con slanciate gambe 
in massello di rovere naturale che fanno 
svettare la solida struttura. La scatola 
esterna di un colore e il frontale dei 
cassetti in un altro creano un originale 
gioco di chiari e scuri evidenziato 
dall’elemento apparentemente casuale 
delle maniglie in plexiglass rosso.
coleitalia.com

Iconica
Si allarga la famiglia la famiglia di sedute KN disegnata 
da Piero Lissoni per Knoll. Caratteristica formale di 
KN06 - proposta nella nuova versione con base a 
colonna - è la sua scocca a forma di guscio realizzata 
in vetroresina verniciata nei colori bianco lucido o 
nero lucido oppure rivestita in tessuto o pelle, che 
si appoggia delicatamente sulla struttura sottile e 
avvolgente, perfettamente calibrata in termini di 
funzione ed estetica.
knoll.com

Leggera… 
come una panca
Il riverbero del vento si fa eco nel silenzio della 
natura e le suggestioni dei canneti danno vita ad 
arredi leggeri, evocativi e rassicuranti. La nuova 
collezione per la zona notte Palù, progettata 
da Raffaella Mangiarotti per Pianca, racconta 
un’idea di piccole architetture, caratterizzate dal 
gioco di linearità tra pieni e vuoti e da armonie 
profonde. La natura curvilinea di una sequenza 
di tondini in legno crea lo spazio: la cornice, 
ora continua ora discontinua, abbraccia volumi 
sospesi, come la seduta imbottita o il ripiano in 
paglia di Vienna. 
pianca.com

Omaggio
alla Francia
Lafayette è un omaggio 
alla Francia del Re Sole e 
alla Parigi del 1800, ma è 
anche una raffinata citazione 
dell’intervento sulla facciata 
dello store Louis Vuitton 
in Place Vendôme, firmato 
dall’archistar Peter Marino.
Realizzata in ottone, è 
composta da molteplici e 
sottili liste di metallo, a cui 
l’utilizzatore finale può dare 
la forma che desidera. I raggi 
possono essere aperti, per 
una resa più scenografica, 
o mantenuti piatti, per un 
aspetto più minimalista.
radar-interior.com

Sella
Il vasto catalogo di pezzi storici firmato Tato, oggetti 
senza tempo rieditati attingendo dagli archivi dei 
Maestri degli Anni ’50, si amplia quest’anno con il pouf 
Sella, disegnato da Corrado Corradi Dell’Acqua. Lo 
schienalino, che ricorda il profilo di una sella da cavallo, 
è accostato a sedute cilindriche, declinate in tre altezze 
differenti.
tatoitalia.com

Paesaggio domestico straniante
C’è un design che rasserena e dà certezze, 
ma ce n’è anche uno che spiazza. È a questo 
secondo approccio che guardano Martinelli 
Venezia con Superficiale, una collezione di 
arredi, complementi e luci che compongono 
un paesaggio domestico volutamente 
straniante. La grafica ossessiva, che recupera 
il linguaggio di Memphis ma anche di 
Superstudio, occupa ogni spazio visibile, 
generando un microclima talmente esasperato 
tanto da risultare quasi ironico.
Materiale: HPL in stampa digitale + HPL 
standard 

abetlaminati.com

Home Fragrance
by Ginori 
L’Amazzone, L’Amante, La Dama, Il 
Letterato (in foto), Il Seguace, Il Favorito, 
Il Frate, L’Addetto al Fuoco. I protagonisti 
della corte di Caterina de’ Medici, in 
viaggio con la Regina da Firenze a Parigi, 
rivivono nella prima collezione Home 
Fragrance di Ginori 1735, composta da 
candele profumate sviluppate in varie 
dimensioni e colori, bruciatori d’incenso, 
diffusori ambiente e spegni candela.
Firme olfattive che si distinguono per 
lo studio, la ricerca, lo sviluppo delle 
forme dal design unico. Con un design 
che mescola il classicismo delle statue 
ancestrali a linee rigorose, i volti e le 
sculture assumono una dimensione 
iconica e misteriosa. 
ginori1735.com

http://coleitalia.com
http://knoll.com
http://pianca.com
http://radar-interior.com
http://tatoitalia.com
http://abetlaminati.com
http://ginori1735.com
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INTERNI

Palermo: un’abitazione 
metafora di una scultura, 
in cui i volumi giocano 
per sottrazione e i cui 
cromatismi sono ridotti 
a ‘chiaro’ e ‘scuro’. Ai 
pavimenti di legno è 
affidata la direzione 
armonica di tutto 
l’insieme 

TITO FRANCESCHINI

ILOVEPARQUET 

 Contro-
tendenza
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INTERNI

A Palermo, il progetto d’interni per la casa di una giovane famiglia con tre figli va ‘contro-tendenza’, 
perché divide le zone abitative lavorando per sottrazione, così da forgiare lo spazio su volumi semplici che 
accompagnano la quotidianità senza tuttavia influenzarla.
Un’abitazione che non riflette solamente una proprietà o uno spazio di comfort, ma che accoglie le sollecitazioni 
estetiche del contemporaneo guardando, però, alle reali necessità funzionali.

ILOVEPARQUET 
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Lo studio: UAIG_architettura

Fondato dall’architetto Luca Grammauta, 
lo studio UAIG_architettura si focalizza sul 
tema dell’abitare, nelle residenze private 
così come nei luoghi pubblici. La persona 
e la concezione dello spazio sono posti al 
centro e guidano un’architettura attenta ai 
materiali e alla loro percezione. Dall’analisi 
di fattibilità alla realizzazione tecnica, 
attraverso la gestione delle risorse 
economiche e lo sviluppo delle pratiche 
amministrative, UAIG_architettura 
offre un sistema integrato di soluzioni, 
avvalendosi anche di collaborazioni 
multidisciplinari.
Dal 2019, l’architetto Alberto Giambruno 
si è unito alla guida dello studio, 
abbracciandone la filosofia che pone 
l’architettura quale nodo tra varie 
discipline.

Il progetto
• Realizzazione:   

Ristrutturazione appartamento
• Località: Palermo
• Anno di ultimazione: 2020
• Superficie: 150 mq
• Progetto architettonico e d’interni: 

Architetto Luca Grammauta,   
Studio UAIG_architettura 

• Impresa:     
Ditta Edile D’Agostino Giuseppe

• Consulente Illuminotecnico: Giovanni 
Contino - Los Project 

• Pavimento in legno: Woodco, 
collezione Signature, parquet Rovere 
Crema nel formato listello 

• Forniture: 
 - Pirrera Ceramiche (superfici e porte)
 - Your Life (cucina e bagni)
 - Pianeta legno ebanisti   

  (arredi su misura)
 - Longho (corpi illuminanti)
• Fotografie: Nanni Culotta
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PUBBLICO E PRIVATO
Curato dallo studio UAIG architettura, il progetto asseconda la profonda consapevolezza dei proprietari nel voler 
perseguire l’obiettivo della modernità, rinnovandola. La sua unicità si rivela nel tratto nero, deciso, che segna 
il limite tra l’area ‘pubblica’ della casa (ingresso e studio) e il ‘focolare domestico’, identificato nella luminosità 
della grande isola della cucina. Il tutto, ben separato dalla zona notte, dove i contrasti si ammorbidiscono e i toni 
diventano più neutri, caldi e distesi.
Nella distribuzione funzionale dell’appartamento si è mantenuto un respiro ampio, lasciando all’arredo il 
compito di definire le zone. Per l’area giorno, il desiderio della committenza di avere un living aperto e ospitale 
(senza tuttavia cedere nel consueto open space con fuochi a vista) ha portato alla separazione della zona 
operativa della cucina da quella conviviale. Se quest’ultima è rimasta nell’area giorno, assumendo la forma di 
un’ampia isola e di una parete attrezzata con frigo, dispensa e cantinetta vini, l’area operativa è stata separata 
e posizionata al di là delle colonne: una porta in vetro fumé a tutt’altezza ne segna l’ingresso, svelando 
un’ambiente inondato di luce grazie a una vetrata panoramica a bilico. 

Focus sul pavimento di legno
Il parquet Rovere Crema appartiene alla 
collezione Signature di Woodco, che mescola 
tecniche e strumenti antichi con le più 
moderne tecnologie, così da assecondare 
la libertà espressiva di progettisti e interior 
designer. In questa abitazione, la particolarità 
del formato listello e il calore della colorazione 
hanno permesso al pavimento di trasformarsi 
in vero e proprio elemento d’arredo, tanto da 
essere utilizzato anche per le boiserie dei letti 
nella camera dei ragazzi.
woodco.it

http://woodco.it
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ALL’INSEGNA DELLA SEMPLIFICAZIONE
In tutto l’appartamento, le scelte dei materiali seguono a loro volta l’orientamento alla semplificazione, 
riducendo i cromatismi a sole due alternative in opposizione: il chiaro e lo scuro. I pannelli in fenix nero dietro 
cui si cela l’ingresso, realizzati su misura da artigiani locali, si stagliano infatti su pareti e soffitti candidi. Per 
mitigare l’effetto antitetico, da un lato la cucina è stata realizzata in una tonalità di grigio molto calda, dall’altro è 
stato scelto un pavimento in legno Woodco dalle tonalità soft e naturali.
Particolare attenzione è stata data anche alle finiture, soprattutto alla progettazione delle porte: realizzate a filo 
muro per non intaccare la purezza dei volumi, sono state modificate in loco nella serratura per poter applicare 
delle maniglie verticali in rovere massello. Il battiscopa incassato nel muro e rifinito in mfd smaltato, lo stesso 
utilizzato per pareti e soffitti, è un ulteriore espressione del principio di sottrazione che ha guidato l’intero 
progetto. 

IL PAVIMENTO
Al parquet Rovere Crema di Woodco, lo studio UAIG_architettura ha attribuito la direzione armonica di tutto 
l’insieme. Le tonalità chiare e allo stesso tempo accoglienti dell’essenza, il formato originale (il listello, 70 x 
140 mm) e la raffinata posa parallela, hanno contribuito alla creazione di interni lineari ed eleganti, coerenti 
con la semplicità e il rigore dell’intero progetto. La superficie spazzolata dei listelli, realizzati in pregiato Rovere 
di Slavonia, è stata rifinita con vernice extra opaca - atossica e priva di solventi - in modo da proteggere la 
superficie del legno dagli effetti del calpestio e dagli urti, molto comuni quando ci sono dei bambini. 

ILOVEPARQUET 

https://italprofili.com/
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WOOD!
OH MY COFFEE TABLE EDITION

COFFEE TABLE EDITION

Arabesco
Arabesco CM è una delle creazioni più 
famose, fantasiose ed emblematiche 
di Carlo Mollino: un tavolo attraversato 
da echi surrealisti, un oggetto organico, 
irregolare, in rovere, che Zanotta 
ripropone in omaggio a uno dei più 
estrosi designer di sempre.

zanotta.it

Noce massello 
Disegnato nel 1960 da Charles & Ray Eames, 
Stool è realizzato da Vitra in noce massello 
lavorato al tornio, con laccatura trasparente. 
Questo progetto nasce quando gli Eames 
furono incaricati di arredare tre lobby del 
Rockefeller Center di New York. Stool può 
essere utilizzato con duplice funzione, pouff 
o tavolino, ed è disponibile in tre diverse 
versioni, che si differenziano per il design 
della sezione centrale.
vitra.com

Isla
Isla è un tavolino di servizio rotondo 
progettato per outdoor, disegnato 
da Sebastian Herkner. Il telaio è 
in alluminio verniciato a polvere, il 
piano in legno di Iroko.
gan-rugs.com

Mexique 
527 Mexique, firmata da Charlotte 
Perriand per Cassina, è una collezione 
di tavoli realizzati con struttura 
verniciata antracite e piano in legno 
massello di noce canaletto o rovere 
naturale. Disponibile con 3 coppie 
di 2 prese USB o senza, in diverse 
dimensioni e finiture.
cassina.com

April
Il tavolo April, disegnato dal 

designer svizzero Alfredo Häberli, 
gioca con gli opposti: la base 

massiccia e il sottile piano del 
tavolo creano un interessante 

contrasto. Materiali: betulla, 
frassino o rovere. Finitura: mix di 

olio di legno naturale.
nikari.fi

Radice di Teak
Originale e sempre diverso, questo 
tavolino è realizzato con le radici 
ricavate dal suolo a fine vita dell’albero 
di Teak da riforestazione (Tectona 
grandis). Realizzazioni e vendite: ECO.
is idee sostenibili.
giannicantarutti.it

Chab Table
Il nome ‘chabudai’, in giapponese, evoca un 
tavolino da tè. E proprio a questo guarda il 
progetto di Nendo, che unisce l’essenzialità del 
segno all’eleganza dell’esecuzione. Una struttura 
leggera, che si può modulare in due altezze 
diverse per una massima flessibilità: il piano 
bianco e nero, con bordo in faggio curvato, è 
appoggiato a una base tubolare esile e allo stesso 
tempo stabile. Il piano è un vassoio che può 
vivere anche in autonomia.
depadova.com

http://zanotta.it
http://vitra.com
http://gan-rugs.com
http://cassina.com
http://nikari.fi
http://giannicantarutti.it
http://depadova.com
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I COLORI DELLO

Ha aperto a Venezia, in Campo 
Santo Stefano, Terrazza Aperol, 

un luogo che rivisita in chiave 
moderna il tradizionale bacaro. 

Il pavimento in legno 
è recuperato dalle briccole 

veneziane

FRANCESCA FERRARI

PROGETTI

SPRITZ
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Lo scorso 31 agosto ha aperto ufficialmente i battenti Terrazza 
Aperol a Venezia, locale dello storico brand di Campari Group, 
uno spazio di oltre 200 mq (90 mq in esterno) situato in Campo 
Santo Stefano, a pochi passi dal Ponte dell’Accademia. Il progetto 
di interior è stato affidato a Vudafieri-Saverino Partners, che ha 
disegnato un luogo che si fa portavoce dei valori veneziani e dei 
codici distintivi del marchio, capace di interpretare in un solo 
gesto sia l’eredità lunga un secolo che la natura contemporanea 
dell’aperitivo con Aperol Spritz. Un rito che - partito proprio dalle calli 
veneziane - si è imposto nel mondo come un momento di socialità 
e condivisione, diventando un fenomeno sociale internazionale 
Terrazza Aperol si ispira e rivisita il tradizionale bacaro - la tipica 
osteria veneziana - proponendo un locale di impronta cosmopolita, 
in un continuum fluido fra ambientazioni dal differente carattere, tra 
interni ed esterni.

IL DESIGN CONCEPT
Nel progetto di interior elementi della tradizione sono reinterpretati 
in chiave contemporanea. Troviamo così specchi veneziani che 
divengono monitor digitali per condividere foto con gli altri locali 
Aperol nel mondo; stucchi fatti a mano e pavimenti in legno 
recuperato dalle ‘bricole’ veneziane (pali di quercia che segnalano 
i canali navigabili in laguna) con fughe arancioni; un bancone, 
ispirato ai bar della metà del XX secolo, rivestito con pannelli di 
policarbonato riciclato stampati in 3d; panche, le cui forme classiche 

Vudafieri - Saverino Partners
Fedele alla tradizione milanese dell’atelier creativo, il lavoro 
dello Studio guidato da Tiziano Vudafieri e Claudio Saverino 
spazia tra l’architettura, il design d’interni, il retail moda, 
l’hotellerie e il food design, affrontando sia i grandi temi 
della città, del paesaggio e della società, sia l’architettura 
dei luoghi residenziali, commerciali e industriali.
Vudafieri-Saverino Partners ha sede a Milano e Shanghai e 
ha nel tempo sviluppato progetti pressoché in ogni Paese e 
continente. 
vudafierisaverino.it

 ILOVEPARQUET PROGETTI

https://www.vudafierisaverino.it/
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si combinano con tessuti dai toni neutri e dallo stile contemporaneo.
In omaggio al colore iconico del marchio, sono molteplici i dettagli 
arancioni che caratterizzano l’atmosfera estetica del locale: dai bordi 
delle sedute al bagno total orange, dalle mensole agli specchi. Un 
vero e proprio ‘fil orange’ unisce i diversi ambienti, conferendo al 
locale un tocco distintivo.

LE TRE ANIME DEL PROGETTO
Terrazza Aperol è uno spazio fluido, interattivo, dinamico, al cui 
interno coesistono due diverse aree, comunicanti tra loro, ma 
accessibili da ingressi separati: Bacaro e Bar. Il Bacaro, ispirato 
alla tradizione, è caratterizzato da un soffitto storico in legno alla 
Sansovina, tipico di Venezia; per questo spazio Vudafieri-Saverino 
Partners ha progettato ad hoc una particolare seduta: una lunga 
micro panca appoggiata a muro con piccoli tavoli pieghevoli integrati 
che contribuiscono a creare una fruizione informale e vivace. Il Bar 
vede come protagonista il grande bancone che si distingue per i 
pannelli di policarbonato riciclato stampati in 3d, retroilluminati nel 
caratteristico colore arancione e per il ripiano in corian bianco caldo. 

A illuminare lo spazio un soffitto percorso da strisce led che citano, 
attraverso un gioco di luci, il ritmo delle travi del vicino soffitto 
storico alla Sansovina e gli scenografici lampadari a sospensione su 
disegno, realizzati in vetro lavorato di Murano. Le sedute sono in 
parte disegnate ad hoc e in parte di serie, ma con finiture e tessuti 
speciali Terrazza Aperol. Il colore Aperol caratterizza anche altri 
elementi di arredo: dai profili dei ripiani in vetro ai corpi illuminanti, 
fino ai bubble mirrors, bolle specchiate che rievocano l’essenza 
frizzante dei cocktail e che fanno capolino qua e là nella sala. 
Entrambi gli ambienti si trovano in dialogo con la grande terrazza 
esterna di 90 mq che si affaccia su Campo Santo Stefano. Qui 
le diverse tipologie di spazi riflettono due diversi modi di stare 
insieme: il dehors del Bacaro si caratterizza per tavoli alti, ideali per 
un aperitivo in piedi, e un accogliente e versatile zona lounge per 
una serata in compagnia en plein air con sedute custom made. 
L’area esterna del Bar presenta invece tavoli da bistrot tradizionali e 
classiche poltroncine da regista. Trasparenza, apertura e una forte 
connessione tra interno ed esterno sono le caratteristiche principali 
della facciata.

Aperol
Presentato per la prima 

volta cento anni fa alla Fiera 
Internazionale di Padova, 
Aperol è stato creato dai 

fratelli Luigi e Silvio Barbieri. 
Creatore e protagonista 

indiscusso della categoria dello 
spritz, Aperol si è guadagnato 

il meritato posto nella lista 
della International Bartender 

Association (IBA) come 
ingrediente base dello Spritz 
Veneziano oggi conosciuto e 
apprezzato in tutto il mondo. 
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I MATERIALI 
I materiali che caratterizzano lo spazio sono ispirati ai luoghi della 
tradizione mondana veneziana, come i caffè e gli antichi palazzi, 
rileggendone però in chiave contemporanea trame e tecniche 
di lavorazione. Il pavimento è in legno di rovere di recupero, 
proveniente dalle Briccole. Lo stucco veneziano grigio - che ricorda 
i colori e le atmosfere dell’acqua della Laguna - è arricchito da 
tessere di mosaico di vetro di Murano arancione per esaltare il DNA 
del marchio. Il tradizionale soffitto a travi con giunti decorati - detto 
alla Sansovina - è stato restaurato e illuminato, mentre nella sala 
principale un sistema di illuminazione led ne rievoca la forma in 
senso contemporaneo; gli specchi sagomati richiamano quelli degli 
storici caffè veneziani. Un mix di luce soffusa e coni focalizzati di 
luce diretta caratterizzano l’ambiente.
Tavoli, merchandising e banconi sono enfatizzati dai faretti a soffitto 
e dalle linee led integrate. Nel rispetto del peculiare tessuto urbano 
che lo circonda, il locale è stato progettato sposando un concept 
volto all’utilizzo di materiali di recupero, contribuendo a generare un 
impatto positivo sull’ambiente.

 ILOVEPARQUET 
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G18 WOODLAB: I PAVIMENTI 
ANTICHI DI GAZZOTTI 
G18 WoodLab, il ‘laboratorio’ di creazioni 
esclusive di Gazzotti, propone parquet con 
legno di recupero restaurato, anche in prima 
patina, ricavato dal taglio di materiale antico 
di varie specie legnose. Il trattamento di alta 
qualità garantisce che il prodotto mantenga 
le sue irripetibili caratteristiche estetiche. 
Storia e tradizione rivivono nel legno antico, 
un materiale capace di reinventarsi per offrire 
nuove opportunità al design contemporaneo.
gazzotti.it

NATURALE!

FIOR DI FIEMME BY FIEMME 
TREMILA: LA NATURA NELLA 
SUA FORMA PIÙ PREZIOSA
Senza nodi e impurità, immerso 
nell’olio naturale neutro, il noce 
italiano si fa mare lucente di preziosa 
ambrosia, tra striature dorate, baleni 
mielati e caldi nastri di cioccolato. La 
natura nella sua forma più preziosa, 
che rende il pavimento il vero 
protagonista della casa.
Collezione: Fior di Fiemme
Essenza: Fior di Nettare
Legno: Noce Nazionale
Scelta: Senza nodi
Lavorazione: Piano sega
Trattamento: Oliato BioPlus®

fiemmetremila.it
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YLES SKEMAidea: L’INEDITO 
PARQUET DISEGNATO
L’esclusivo parquet disegnato Tarsia 
della linea Yles è una delle collezioni 
disegnate dall’architetto Franco 
Driusso per SKEMAidea. 
Un pavimento in legno a tre strati, 
made in Italy, con origine tracciata 
e certificata, unico grazie all’inedito 
disegno che permette al parquet di 
uscire dai pattern classici. La finitura 
superficiale mette in risalto la posa 
a esagono: bisello ben visibile che 
sottolinea il disegno a pavimento, 
colorazione a olio naturale e 
superficie spazzolata e tramata.
In foto: Yles Tarsia - finitura Carbo
skema.eu

GARBELOTTO FIRMA LE ‘MURRINE DI CREATOR’
La linea Creator® si distingue per la qualità garantita 
dall’esperienza degli artigiani Garbelotto che, come 
un tempo, compongono a mano ciascuna quadrotta. 
Le quadrotte possono essere fornite sia prefinite su 
multistrato in fenolico di betulla, bisellate internamente ed 
esternamente, che massicce. Disponibili su richiesta anche 
nella versione prelevigata grezza, da finire in opera. Grazie 
all’incastro sui 4 lati, possono essere posate velocemente 
sia in diagonale che in orizzontale/verticale, garantendo la 
massima stabilità e senza bisogno di ulteriori lavorazioni dopo 
la posa. Nella versione Murrine di Creator, in foto, vengono 
incastonate nelle quadrotte delle murrine certificate (il vetro 
artistico di Murano). 
La posa delle quadrotte Creator® può essere realizzata anche 
con l’innovativo sistema Clip Up System, brevetto ideato da 
Garbelotto che rende il pavimento in legno completamente 
ispezionabile: le quadrotte possono essere rimosse 
singolarmente ed eventualmente sostituite, senza dover 
rimuovere tutto il pavimento (è sufficiente una ventosa e in 
meno di un minuto si può rimuovere e sostituire un singolo 
elemento).
garbelotto.it
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GLAMLINEA, LA COLLEZIONE
TRENDY DI FRIULPARCHET
GlamLinea è la collezione più trendy e 
glamour di Friulparchet, una vasta scelta 
di colori a effetto metallizzato e finiture 
ad alta resistenza per un pavimento in 
legno unico nel suo genere. Speciali 
vernici metallizzate, anche sulle tonalità 
oro e argento, applicate in ben 7 
mani, con effetto superficiale lucido, 
su cui specchiarsi. GlamLinea, grazie 
alla particolare marcatura delle sue 
fibrature che donano un effetto del tutto 
distintivo, viene prodotto in Rovere 
Europeo, in tutti i formati, anche sulle 
spine. 
friulparchet.it

SIGNATURE BY WOODCO: 
ELOGIO ALLA BELLEZZA 
Trame elaborate e pattern originali si intersecano in 
composizioni preziose che evocano il fascino delle antiche 
dimore: le Quadrotte Signature di Woodco vengono 
realizzate manualmente da artigiani esperti attraverso un 
sapiente gioco di incastri e intarsi che, ripetuti all’infinito, 
danno forma a geometrie dall’alto impatto estetico. 
Per soddisfare le più svariate esigenze in termini di design 
Woodco ha studiato otto diverse composizioni, a cui si 
possono unire soluzioni customizzate che prendono vita 
dalla collaborazione tra designer e artigiani.
woodco.it
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PININFARINA PER CORÀ
Miraggio è la collezione di parquet disegnata da Pininfarina per 
Corà, che trasforma la casa in un rifugio intimo, connesso con la 
natura, dove ritrovare pace e tranquillità. Elemento innovativo è la 
‘contaminazione’ della superficie in legno, tipicamente calda e naturale 
per indoor, con moduli in gres ceramico, perfettamente funzionali per 
l’utilizzo outdoor. Attraverso la migrazione graduale da un materiale 
all’altro e la continuità del pavimento, Miraggio elimina il confine tra 
interni ed esterni o tra zone diverse della casa, unificando gli spazi 
sotto un unico design. Dal punto di vista tecnico, strato nobile del 
legno e lastra sottile di ceramica sono incollati sullo stesso tipo di 
supporto, risolvendo il problema della differenza di spessore; inoltre, 
la posa sia dei moduli in legno sia di quelli in gres può essere eseguita 
dal parchettista, senza intervento di posatori ceramici.
coraparquet.it
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IL NOCE AMERICANO DI ALMA BY GIORIO
I giochi tridimensionali del modello Palladio sono 
l’emblema dell’eleganza e del gusto ricercato. 
La particolare geometria a cubi e le sofisticate 
nuances di colore creano nuove prospettive, capaci 
di trasformare ogni ambiente con personalità e 
carattere. In questa foto Palladio è proposto in Noce 
americano, un legno incredibilmente ricercato, 
prezioso, elegante e perfettamente adattabile 
a qualsiasi stille di arredamento. Con la sua 
tonalità accesa di marrone e le sue inconfondibili 
irregolarità, questa specie legnosa è in grado di 
arricchire e rendere accogliente qualsiasi spazio.
almafloor.it
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LE SPINE DI PIANA
I parquet di Piana Srl sono caratterizzati da 
sapienti lavorazioni artigianali e da finiture naturali 
di qualità, che li rendono sostenibili, preziosi e 
duraturi. Come le spine: ricercatezza, classicità ed 
eleganza si ritrovano armoniosamente in questi 
pavimenti in pregiato rovere, in grado di arredare 
con stile gli spazi più esclusivi.
pianaprofili.it
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TEKNE BY STILE
La Tecnica è arte, perizia e soprattutto ‘saper 
fare’, qualcosa che si trasmette come una 
tradizione da generazione in generazione, 
proprio come Stile fa dal 1965. Τekne era il 
tassello mancante della collezione Stile LAB, 
una fucina di idee dove da anni l’azienda 
sperimenta con finiture innovative, stampa 
digitale, lamine metalliche nuovi prototipi adatti 
a soddisfare le richieste più stravaganti e fuori 
dagli schemi. Ora è arrivato il momento di 
creare anche con forme, angoli e linee spezzate. 
Una ricerca che propone pavimenti in grado 
di offrire una prospettiva tridimensionale, in 
grado di elevarsi dal semplice pavimento e di 
svolgere un ruolo da protagonista in qualsiasi 
ambientazione. I 6 pattern geometrici: Urban, 
Carpet, Incastro, Italic, SZS e Space (che può 
essere installato in tre diversi modi) offrono 
una soluzione per ogni gusto. A rendere ancora 
più personalizzata e ‘su misura’ la proposta è la 
possibilità di giocare con colori, specie legnose 
diverse e contrasti tra finiture lucide e opache, 
dando risalto alle forme e andando a creare 
incastri di geometrie e sfumature più o meno 
accentuate.
stile.com
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Il ciliegio (Prunus avium) è un albero 
da frutto della famiglia botanica 
delle Rosaceae. Assieme al Prunus 
cerasus esso è una delle due 
specie di ciliegio selvatico che sono 
all’origine delle diverse varietà di 
ciliegi da frutto.
Il ciliegio è di origine asiatica, 
nasce spontaneamente e si è 
naturalmente diffuso nei boschi 
di tutta l’Europa. La presenza di 
questi alberi già in epoca primitiva è 
attestata dal rinvenimento di noccioli 
appartenenti alle ciliegie tra gli scavi 
archeologi.  Il ciliegio è una pianta 
che può raggiungere mediamente i 
25 metri e oltre in altezza e oltre un 
secolo d’età.

IL LEGNO DI CILIEGIO
Il durame del ciliegio è variabile tra 
il marrone e il giallognolo passante, 
talvolta con fiammature verdognole; 
si differenzia dall’alburno più chiaro. 
Ha tessitura fine, fibratura diritta, 
durezza media, pesantezza media, 
stagiona senza difficoltà con un ritiro 
medio ed è facilmente lavorabile e 
piegabile al vapore, ma è un legno 
‘fragile’: s’imbarca facilmente ed è 
aggredibile da marciumi e tarli se 
non trattato. 
Per far virare il colore al rosso e 
rendere uniforme l’alburno col 
durame, viene tratto con vapore o 
immerso in acqua di calce.
Oggigiorno nel mondo dell’industria 

Conoscere 
i legni:
il Ciliegio
Un albero che può 
raggiungere i 25 metri di 
altezza e oltre un secolo d’età. 
Raffinato e durabile, questo 
legno forse non più alla 
moda, ma molto raffinato, 
ha colori morbidi e venature 
variegate
GIANNI CANTARUTTI
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e dell’artigianato si impiega in 
prevalenza il ciliegio americano 
(Prunus serotina), un albero da cui 
si ricava mediamente un volume 
di legname maggiore per pianta 
rispetto al comune ciliegio europeo.
Il peso specifico mediamente si 
aggira per ambedue le specie 
attorno ai 500 - 600 kg al metro 
cubo; il legno si presta a essere 
lavorato mediamente bene in 
falegnameria.
Proposto e impiegato per molti 
decenni del secolo scorso 
nell’ambito delle pavimentazioni, 
nelle ultime decadi la sua offerta è 

andata riducendosi, per la scarsità di 
tronchi di buona taglia.

AL DI LÀ DELLE MODE…
Parquet realizzati con questa 
affascinante specie, forse oggi 
non più ‘alla moda’, rimangono 
un’ottima opportunità da tenere 
in considerazione laddove si 
apprezzino i colori morbidi e le 
venature variegate, segno distintivo 
che certifica il valore e il pregio del 
ciliegio, un legno raffinato e durabile.
Ci vorrebbe davvero una xyloteca 
itinerante per raccontare e 
promuovere le peculiarità e le 

specificità di specie legnose come 
il ciliegio, un tempo ricercate 
e valorizzate, oggi purtroppo 
dimenticate. Presso la xyloteca 
Lignamundi a San Giovanni al 
Natisone, dove sono raccolte 
le oltre 1000 specie legnose 
oggigiorno impiegate dall’industria 
e dall’artigianato nel mondo, si 
può prendere visione delle figure 
che questi legni offrono, presenti 
in tavole ed impiallacciature, ma 
soprattutto in raffinati oggetti, tavoli 
e pavimenti, come illustrato nelle 
immagini che corredano questo 
articolo.

https://gazzotti.it/
https://www.giannicantarutti.it/
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MARIA 
PORRO

UN SUPER SUCCESSO
Il Supersalone supera a pieni 
voti la prova della nuova 
normalità. Cresce intanto 
l’attesa per l’edizione canonica 
del 2022
DI DAVIDE VERNICH

https://skemaidea.com
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Prima donna alla guida del 
Salone del Mobile: 
com’è stata l’accoglienza?
L’accoglienza è stata ottima, ma 
non ne farei una questione di 
genere. Ho ricordi del Salone fin 
da bambina, quando partecipavo 
con l’azienda di famiglia. Non 
ci siamo mai persi un’edizione. 
Quindi per me essere qui è 
un po’ come sentirsi a casa. 
Ecco, quello che è cambiato 
è che adesso ho la possibilità 
di lavorare con un team di 
professionisti straordinari 
all’organizzazione della fiera.

Si è da poco concluso il 
Supersalone: è stato un 
evento molto speciale e un 
po’ diverso dai tradizionali 
appuntamenti firmati Salone 
del Mobile. È andato tutto 
come doveva andare?
Ritengo che sia andata anche 
meglio. Come organizzatori 
ci siamo presi un rischio 
assieme alle aziende. Non è 
stato semplice, considerate le 
difficoltà del periodo pandemico, 
ma il risultato è stato 
decisamente al di sopra delle 
aspettative.

Un aspetto di questo 
format che ha apprezzato 
particolarmente e uno che 
invece, a posteriori, avrebbe 
rivisto…
Vado molto fiera dei visitatori 
provenienti da 113 paesi diversi, 
un dato non così scontato viste 
tutte le difficoltà attuali nello 
spostarsi.
Questo penso sia il più grande 
successo del Supersalone. 
Rivedrei solo i tempi della 
comunicazione, che, per cause 

di forza maggiore, abbiamo 
dovuto contrarre.

Resta il fatto che il 
Supersalone è stata una 
kermesse, almeno in fase 
embrionale, piuttosto 
tormentata: dalle dimissioni 
del presidente Luti all’appello 
di Sala agli scettici. 
Cosa si sente di dire a chi ha 
saltato il giro?
Che si è perso un’occasione. 
Non voglio discutere le scelte di 
alcuni imprenditori, che, in ogni 
caso, agiscono per il bene della 
loro azienda, però i riscontri di 
chi ha partecipato sono stati tutti 
più che positivi. Il Supersalone 
è stato un evento unico, 
irripetibile: un treno che non 

ripasserà più. Esserci significava 
anche essere testimoni di un 
momento particolare che resterà 
nella storia della manifestazione 
e del legnoarredo.

La prossima sarà per la prima 
volta un’edizione molto 
ravvicinata (5-10 aprile 2022): 
cosa dobbiamo aspettarci?
Oltre a essere ravvicinata, sarà 
anche la 60esima edizione, 
perciò un appuntamento molto 
speciale. Dopo aver scaldato 
i motori col Supersalone, 
finalmente si tornerà a offrire ai 
brand la possibilità di ambientare 
il proprio prodotto e di esprimere 
tutto il loro potenziale, da 
sempre un nostro punto di forza. 
Allo stesso tempo siamo al 

Una giovane donna per una sfida a detta di qualcuno troppo 
complicata da mettere a terra. È toccato a Maria Porro, direttore 
marketing e comunicazione dell’azienda di famiglia Porro SpA, 
già presidente di Assoarredo, prendere il timone del Salone 
del Mobile, dopo i dubbi di alcune realtà del settore sulle reali 
possibilità di organizzazione di un evento al top in tempo di 
pandemia e alle conseguenti dimissioni di Claudio Luti. Una 
missione brillantemente superata, grazie a un nuovo format e al 
lavoro dei tanti professionisti che si sono messi a disposizione della 
manifestazione nel suo momento più difficile. Ecco com’è andata (e 
che Salone si potrà visitare la prossima primavera)
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che però abbiamo imparato tutti 
la lezione, ci aspettiamo per il 
futuro una maggiore attenzione 
verso il comparto e l’intera 
filiera. Gestire grandi affluenze 
di pubblico garantendo al 
contempo gli standard necessari 
per la sicurezza di visitatori 
e operatori è un’operazione 
complessa, che comporta 
inevitabilmente dei nuovi costi 
da assorbire.

Chiudiamo con l’attualità: in 
che modo si sta approcciando 
il mercato del mobile alla 
transizione ecologica?
La transizione ecologica nel 
legnoarredo è già oggi molto 
più di una tendenza. Si tratta 
infatti di un vero e proprio 
impegno delle aziende verso 
i clienti rispetto alle scelte di 
investimento. 
Quello che vediamo 
quotidianamente è un 
numero sempre maggiore 
di consumatori che cercano 
sul mercato prodotti a basso 
impatto ambientale. Motivo per 
cui anche come Assoarredo 
e FederlegnoArredo, con la 
collaborazione di Fondazione 
Symbola e del Ministero della 
Transizione Ecologica, abbiamo 
lavorato in questi anni alla 
redazione di un manifesto in 
grado di approcciare tutta la 
filiera: dalle materie prime alla 
lavorazione, sino al fine vita. 
Sarà un documento puntuale 
e dettagliato, con obiettivi e 
azioni che dovranno produrre 
dei risultati sui quali ci siamo 
dati dei target misurabili. Lo 
presenteremo davvero a breve. 
Non mancheremo di tenervi 
aggiornati.

lavoro per favorire una grande 
affluenza di visitatori dall’estero.

Abbiamo visto al Supersalone 
alcuni produttori di parquet: 
è possibile ipotizzare una 
maggiore presenza di questo 
comparto nel futuro della 
manifestazione?
Sì, ci sono stati, ma con prodotti 
d’arredo. Il Salone del Mobile ha 
una specificità molto chiara che 
intendiamo mantenere. Anche 
per una questione di rispetto 

degli equilibri esistenti con altri 
eventi fieristici.

Il settore fiere, appunto. Siete 
stati tra i più colpiti dalla crisi 
pandemica: come valutate 
il supporto da parte delle 
istituzioni?
Le misure restrittive ci hanno 
letteralmente tagliato le gambe. 
A noi così come agli allestitori. 
Dal mio punto di vista, il 
governo ha fatto il possibile, con 
finanziamenti e ristori. Adesso 

https://almafloor.it/
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EDILEGNOARREDO, I TEMI 
AL CENTRO DELL’ASSEMBLEA 
ANNUALE
Aggiornamento tecnico normativo, 
sostegno alle aziende in tema 
di agevolazioni fiscali e di 
sostenibilità. Sono soltanto alcuni 
dei temi affrontati nel corso 

dell’assemblea 
annuale di 
EdilegnoArredo, 
durante la quale il 
presidente Andrea 
Bazzichetto (in 
foto) ha illustrato 
il lavoro svolto 
dall’associazione 
nell’ultimo anno e 

ha presentato ai soci il programma 
2021-22, che prevede una sempre 
maggiore attenzione all’attività 
normativa, il sostegno alle indagini 
di mercato curate dal Centro Studi 
di FederlegnoArredo e il dialogo 
costante non solo con le realtà 
associate, ma anche con gli altri 
attori della filiera.
L’assemblea è stata anche 
l’occasione per affrontare un 
tema di stringente attualità, 
come quello dell’aumento dei 
costi delle materie prime che 
non ha risparmiato la filiera del 
legno-arredo. Nel dialogo con le 
imprese presenti è infatti emersa 
forte e chiara l’esigenza di un 
coordinamento a livello nazionale 
con tutte le forze istituzionali sulla 
questione, per evitare che venga 
compromessa la crescita del 
settore e i benefici che le azioni 
a sostegno dell’economia stanno 
producendo.
“L’approvvigionamento delle 
materie prime è diventato un 
tema centrale per il nostro 
settore che fatica a rispettare i 
contratti e gli ordini con i propri 
clienti - ha affermato il presidente 
Bazzichetto -. Gli imprenditori 

sono seriamente preoccupati 
per lo sviluppo del business 
per i prossimi mesi. L’impatto 
positivo ricevuto dai bonus 
ristrutturazioni e dagli altri incentivi 
fiscali, ad oggi motori principali 
della ripartenza economica dei 
settori industriali afferenti a 
EdilegnoArredo, va sostenuto 
rendendo tali incentivi continuativi 
nel tempo, permettendo così alle 
aziende di gestire le forniture in 
maniera sostenibile ed evitando 
speculazioni sui costi delle materie 
prime. Occorre una visione a lungo 
termine non solo per le imprese, 
che devono sapere se strutturarsi 
per la crescente domanda, ma 
anche per i cittadini, per consentire 
loro di pianificare adeguatamente 
la propria economia domestica”.
Il vicepresidente di 
FederlegnoArredo, Paolo 
Fantoni, ha ribadito nel corso 
dell’assemblea che “l’aumento 
esponenziale delle esportazioni 
di tronchi verso Cina e mercato 
nordamericano sta lasciando le 
case europee senza materia prime. 
Come FederlegnoArredo abbiamo 
chiesto alla Commissione europea 
e al governo italiano di attivare tutti 
gli strumenti previsti dai trattati 
per tutelare e aiutare l’industria 
del legnoarredo attraverso un 
intervento coordinato a livello 
europeo finalizzato a limitare 
temporaneamente le esportazioni 
di materia prima legnosa in modo 
che siano disponibili sul mercato 
europeo i prodotti semilavorati 
necessari ad alimentare tutto il 
comparto”.
L’assemblea ha visto anche la 
partecipazione dell’architetto 
Nicola Gallizia, che ha presentato 
la sua personale visione sulle 
attuali tendenze dell’architettura, in 
relazione ai comparti merceologici 
afferenti a EdilegnoArredo.

CLIP UP SYSTEM APPRODA
SULLE RETI MEDIASET
Clip Up System by Garbelotto è stato 
protagonista, dal 12 al 18 settembre, di una 
massiccia campagna pubblicitaria televisiva sulle 
reti Mediaset: un messaggio promozionale da 
60” nelle fasce orarie più viste, a partire dallo 
show Caduta Libera condotto da Gerry Scotti 
su Canale 5. Nella fascia oraria della mattina, lo 
spot è andato in onda su Tg5 Prima Pagina e 
TGCom; poi ancora durante Fuori Dal Coro con 
Mario Giordano, Dritto e Rovescio con Paolo Del 
Debbio, Quarta Repubblica con Nicola Porro e 
Stasera Italia con Veronica Gentili. 
Ricordiamo che Clip Up System è un brevetto 
internazionale: grazie a un sistema di clip che 
si inseriscono nella fresatura sotto le tavole, 
è possibile togliere e rimettere le doghe per 
ispezionare gli impianti sottostanti, oppure 
sostituire anche una tavola alla volta, nel caso sia 

danneggiata, in poco meno di un minuto con il 
solo utilizzo di una ventosa e di un martello.
Clip Up System non utilizza colle, è un sistema 
completamente riutilizzabile e ha conseguito 
le maggiori certificazioni, tra cui la EPD - 
Environmental Product Declarat (Garbelotto è 
stato il primo parchettificio in Italia a ottenerlo).

FUSIONE WEDI-ARDEX: NASCE 
UN NUOVO COLOSSO DELL’EDILIZIA 
Wedi e Ardex si uniscono per dare vita 
un grande gruppo del settore edilizio che 
ha l’obiettivo di espandersi sui mercati 
internazionali generando sinergie tra le 
diverse strutture commerciali e logistiche. 
L’accordo prevede che Ardex acquisisca 
il pacchetto di maggioranza Wedi, che 
mantiene però inalterata l’indipendenza 
gestionale, la sede, le strategie di marketing e 
operative.
Fondata nel 1983 da Helmut Wedi, l’azienda 
che porta il suo nome è uno dei principali 
player nei sistemi di costruzione a secco 

per il bagno. La società è presente in più di 
50 paesi nel mondo, con due siti produttivi 
in Germania e negli Stati Uniti in cui sono 
impiegati circa 500 dipendenti.
L’accordo con Ardex, specialista in prodotti 
chimici per l’edilizia, favorirà la crescita 
ulteriore in Europa e l’export dei sistemi Wedi 
nei nuovi mercati, sfruttando piattaforme 
logistiche e integrazioni commerciali. Il gruppo 
Ardex è infatti presente in più di 100 paesi nel 
mondo con 3.300 dipendenti e un turnover 
di oltre 820 milioni di euro generato da 10 
diversi brand.
Per Mark Eslamlooy, ceo di Ardex Group, 
questa collaborazione è una pietra miliare 
nello sviluppo della società: “Con questa 
operazione Ardex Group sta facendo un 
enorme passo avanti. Ardex e Wedi sono 
due marchi importanti e perfettamente 
complementari. Due realtà che condividono 
quanto siano importanti la vicinanza al cliente, 
l’innovazione e la qualità. È la base perfetta 
per una cooperazione di successo”.

Da sinistra: Mark Eslamlooy (ceo 
Ardex), Stephan Wedi e Fabian Rechlin 
(amministratori Wedi).

NEWSROOM
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IDEASXWOOD, PREMIATI I NUOVI 
DESIGNER DELLA SOSTENIBILITÀ
Patrocinato da ADI, FederlegnoArredo ed 
FSC Italia e rivolto a studenti universitari e 
progettisti under 40, IdeasxWood - contest 
ideato da Tabu - giunge alla sua 3° edizione 
riconfermando la vivacità del legno come 
materiale di design per eccellenza, bello e 
sostenibile.
Il 9 settembre scorso le premiazioni che si 
sono tenute al The Roof di Piazza Missori, 
Milano, hanno celebrato il lavoro di quasi 50 
progetti per piallacci multilaminari, intarsi 
industriali, superfici tridimensionali e per 
boiserie di ultima generazione, divisi nelle 
categorie “Studenti” e “Professionisti” 
e nei premi speciali FSC, Carpanelli, IQD 
Magazine e Italinacreationgroup.
Per quanto riguarda il premio istituito 
da FSC Italia, il focus si è concentrato 
sull’uso di specie legnose certificate, ma 

anche sull’attenzione al riuso del legno 
e sulla sua ottimizzazione durante il ciclo 
produttivo. Sono per questo stati premiati 
nella categoria “Studenti” i lavori di Fabiola 
Porchi (Alfabì), Fabio de Marco (On the 
Road) e Zheng Mingming (Prism); nella 
categoria “Professionisti” hanno invece 
vinto Arianna Diomedi (Amsterdam), Elifnur 
Kedijli e Elif Gülnihal Koçberber (Inter Play).
“Sfatiamo il mito che vede il legno come 
materiale del passato: è invece vivo e 
dinamico, e si candida a divenire il supporto 
per eccellenza del design - ha sottolineato 
Diego Florian, direttore di FSC Italia -. 
Ringrazio Tabu per il meraviglioso lavoro 
che porta avanti ogni giorno, e che unisce 
unicità, creatività e attenzione all’uso 
sostenibile delle risorse. È questa la strada 
per una produzione e un consumo che non 
possono più ignorare gli aspetti ambientali 
e sociali”.

MAPEI TRA I 400 DATORI DI LAVORO TOP NELLA ITALY’S BEST 
EMPLOYER 2022
La pagella delle 400 aziende top dove lavorare in Italia promuove Mapei, per 
il secondo anno consecutivo, come miglior datore di lavoro nella categoria 
“Produzione e Trasformazione di Materiali di Fabbricazione e da Costruzione”.
Stilata dalla piattaforma digitale Statista, la classifica è il risultato di un 
sondaggio anonimo, condotto su 22.500 lavoratori dipendenti di oltre 3.000 
aziende, chiamati a esprimere online, in modo diretto, la propria opinione sul 
datore di lavoro, presente o passato.
“Questo risultato conferma l’attenzione di Mapei verso i suoi dipendenti e 
l’impegno costante verso la loro crescita professionale, in accordo con le 
potenzialità di ciascuno e nel rispetto del valori aziendali, anche nelle nuove 
configurazioni post pandemia”, commenta Marco Ceraico, direttore risorse 
umane di Mapei Italia.

http://www.tover.com/
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IL SETTORE
È IN RIPRESA?
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IL SETTORE È IN RIPRESA?

CON CHE SPIRITO (CON QUALI 
PREOCCUPAZIONI E QUALI SPERANZE) 
LA SUA AZIENDA AFFRONTA QUESTO 
AUTUNNO?

COSA CHIEDE OGGI IL CONSUMATORE?

L’Ocse ha appena rivisto al rialzo 
le sue previsioni per l’Italia. Gli 
indici di fiducia delle imprese, 
in questa fine 2021, sono ai 
massimi da oltre tre anni. 
Gli imprenditori pianificano 
investimenti, segno che sono 
tornati a essere ottimisti. 
E il mondo del parquet? 

Lo abbiamo chiesto ai 
protagonisti, che ci hanno 
confermato come il nostro 
mercato sia in forte fermento, 
trainato probabilmente dagli 
incentivi. La nota dolente rimane 
la scarsa disponibilità delle 
materie prime.
La parola alle aziende

LORENZO ONOFRI
Presidente FEP
Presidente Stile 
Società Cooperativa 
stile.com

1.

Sicuramente sì, come 
per tutto il settore 
dell’edilizia, e non solo, 
c’è del gran movimento, soprattutto 
nella ristrutturazione. Tuttavia questa 
ripresa, o comunque questo fermento, 
è contrastato dalla ancora difficilissima 
situazione delle materie prime. Infatti, 
anche se mi sembra di percepire 
che si è arrivati al picco per quanto 
riguarda l’aumento dei prezzi per il 
multistrato di betulla, per esempio, 
stessa cosa non si può dire per quanto 
riguarda la situazione del legname, 
rovere in particolare. I tagli stanno 
ricominciando, ma sembra che le prime 
aste diano segnali di forte aumento del 
prezzo dei tronchi. Questo potrebbe 
essere un ulteriore freno alla ripresa di 
cui sopra.

2.

Lo spirito è sicuramente positivo. Ora 
che a novembre riaprono gli Stati Uniti 
agli europei, si potrà tornare a spingere 
ancora di più in un mercato per Stile 
molto strategico e caratterizzato 
da volumi in crescita. Tuttavia, la 
preoccupazione più grande rimane 
quella della disponibilità delle materie 
prime, più che del loro aumento di 
prezzo: è veramente difficile fare 
previsioni e affrontare progetti con 
volumi importanti senza avere idea 
se si potrà riuscire a fornirli nei tempi 
richiesti e a che prezzo. L’incertezza è 
la peggior nemica dell’imprenditore! 
La grande speranza, quindi, è che si 
arrivi almeno a una più chiara visione 
del mercato delle materie prime nei 
prossimi mesi.

3.

Difficile identificare un consumatore 
medio. Sicuramente oggi il mercato 
è molto diviso tra fascia bassa e 
fascia alta. Abbiamo assistito negli 
ultimi anni a un proliferare di piccole 
aziende di finiture, a importatori di 
ogni tipo, commercianti e quant’altro, 
proprio perché la fascia di clientela che 
punta più al prezzo che alla qualità si 
è ingrandita notevolmente. Tuttavia, 
è aumentata anche la categoria di 
clienti che invece possono spendere 
di più e sono più attenti a cosa 
comprano. Noi ci rivolgiamo, con 
argomenti seri e concreti, soprattutto 
a questa seconda tipologia di clientela 
che, una volta informata in modo 
trasparente sulle caratteristiche del 
prodotto, difficilmente è disposta al 
compromesso del prezzo a discapito 
della qualità, visto che ovviamente 
l’uno esclude l’altra, come in ogni 
settore e prodotto. Quindi per tornare 
alla domanda iniziale, per Stile il 
cliente chiede soprattutto trasparenza, 
affidabilità e servizio.

RENZA ALTOÈ 
GARBELOTTO
Consigliere Incaricato 
del Gruppo Pavimenti 
di Legno di Edilegno/
FederlegnoArredo
AD Parchettificio 
Garbelotto
garbelotto.it
 
1.

Il settore è in forte ripresa, come tutti 
i comparti legati all’interior design e 
alla ristrutturazione, grazie anche alle 
grandi politiche di defiscalizzazione che 
il Governo ha messo in atto. Stiamo 
recuperando la flessione del fatturato 
degli anni scorsi dovuta alla pandemia.
Tutte le aziende hanno ricevuto ordini 
importanti, che tuttavia spesso è 

difficile evadere, per la mancanza 
di materie prime, un problema 
ormai generalizzato. Questa ripresa 
importante dei cantieri ha fatto 
emergere anche la difficoltà di 
reperire operatori per l’installazione 
dei pavimenti in legno, artigiani 
specializzati che sono sempre più rari 
e la cui preparazione non è possibile 
improvvisare.

2.

Al momento il tema che più ci 
preoccupa è il rincaro dell’energia, del 
gas e delle materie prime, che possono 
rallentare e rendere tortuosa la strada 
di questa ripresa economica. Siamo 
invece molto soddisfatti e orgogliosi 
del nostro prodotto di punta, Clip Up 
System: grazie anche agli incentivi del 
Piano Calenda, abbiamo raddoppiato 
le linee produttive della nostra azienda 
per dedicarne una completamente 
al nostro brevetto. Sta diventando 
uno standard nel mondo della posa 
e questa accoglienza strabiliante che 
ha avuto sul mercato ci ha motivato a 
investire ancora di più nel suo sviluppo.

3.

Oggi la richiesta fondamentalmente 
riguarda prodotti di qualità e sostenibili. 
Per noi è un ottimo segnale del 
mercato, che premierà le aziende 
come la nostra che da sempre 
propongono soluzioni e materiali con 
origini certe e certificate. Per questo 
siamo stati i primi in Italia a dotarci 
della certificazione EPD, necessaria 
per poter partecipare a progetti di 
building LEED, dove l’utilizzo del legno 
è incentivato. Siamo poi attenti alla 
sostenibilità dei nostri prodotti: Clip 
System, ad esempio, è totalmente 
riutilizzabile, sia le tavole che le clip. 
Anche il Governo sta lavorando in 
questo senso: con ENEA (Agenzia 
nazionale per le nuove tecnologie, 
l’energia e lo sviluppo economico 
sostenibile) stiamo lavorando al 
progetto Made Green in Italy.
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Probabilmente è colpa nostra, di noi 
produttori, se i clienti non distinguono 
ancora un legno vero da una fotografia 
del legno plastificata o se confrontano 
la ceramica dall’effetto legno con il 
legno. Oppure se ancora chiedono, 
per esempio: “Vorrei un legno chiaro 
e tendente al grigio, sbiancato ma non 
troppo, senza giallo o rosso, né verde 
e magari con le venature che seguono 
questa fantasia…”.
Mi perdo ogni volta che sento richieste 
di questo tipo e mi demoralizzo, 
come quando vedo una donna 
completamente rifatta.
Punteremo molto su questo: 
informazione e maggior cultura sui 
materiali naturali, nonostante i loro 
limiti, che cerchiamo da sempre 
di trasformare per migliorare, ove 
possibile, ma sempre con parsimonia e 
con naturalezza, nell’assoluto rispetto 
della natura.

ANGELO BAGNARI
titolare ed export 
manager Ravaioli 
Legnami
ravaioli.com

1.

Negli ultimi tre anni 
abbiamo subito un 
andamento troppo 
altalenante che ha portato il settore 
a dei minimi storici, adesso invece la 
richiesta è andata ai massimi. Sono 
periodi complicati e non ritengo la 
ripresa ancora confermata, ci vogliono 
più anni per affermare che il settore è 
in crescita.
In ogni caso, Ravaioli già dallo 
scorso anno aveva pianificato degli 
investimenti per strutturare meglio 
le attività di magazzino e rafforzare la 
capacità produttiva. Noi imprenditori 
non abbiamo la sfera di cristallo per 
prevedere con certezza il futuro, ma 
dobbiamo continuare a credere in 

quello che facciamo ogni giorno e 
fidarci di tutti i nostri collaboratori.

2.

L’autunno per noi è un momento 
fantastico. Focalizzato su pianificazioni 
e forte pragmatismo per presentare le 
novità a primavera del prossimo anno. 
Le vendite hanno subito una leggera 
flessione ed è questo il momento 
giusto anche per promuovere e 
ricominciare a seminare per raccogliere 
i frutti già dai primi mesi del prossimo 
anno.

3.

Il consumatore oggi è alla ricerca del 
fornitore affidabile in termini di qualità, 
serietà sui prezzi e termini di consegna 
certi. Il caos che si è creato quest’anno 
per l’eccessiva domanda e rincaro 
della materia prima ha accompagnato 
il consumatore a fidarsi e fidelizzarsi 
sempre di più a noi.
Quando un nostro cliente ci affida dei 
nuovi progetti dobbiamo trasmettergli 
serenità, per dargli coraggio e forza 
per affidarsi a noi anche per i futuri 
progetti. 

RAFFAELE FERRARA
Marketing e Product 
Manager Skema
skema.com

1.

Il settore parquet è 
in grande ripresa; per 
quanto riguarda la 
domanda riscontriamo 
una forte necessità di materia naturale 
e di superfici totalmente ispirate alla 
fibra del legno naturale e rustica. 
Continua la domanda di grandi 
dimensioni e contemporaneamente 
si rileva una attenzione ai disegni 
composti, specialmente se firmati da 
designer (come il nostro Yles).
Esiste però una grande contrarietà 

in questo aspetto positivo, che è 
la indisponibilità di materia grezza. 
Quindi alla domanda legno segue 
una risposta purtroppo non positiva 
sulla disponibilità, che porta 
necessariamente verso altre strade. Si 
stanno aprendo infatti mercati come 
pavimenti con legno tranciato sotto lo 
spessore nobile dei 2 mm o pavimenti 
in legno con ingegneria particolare 
(come il nostro Lumbertech).

2.

Le maggiori preoccupazioni sono di 
carattere produttivo, come dicevo per 
la mancanza di materia prima di filiera 
forestale e con un controllato aumento 
del costo della stessa. Ricordo 
che l’Italia deve ricorrere a totale 
importazione della materia rovere, ma 
anche noce canaletto o altre specie 
oggi di tendenza.
Tuttavia, l’importante crescita delle 
vendite avuta tra settembre dello 
scorso anno e agosto di quest’anno 
ci porta a valutare positivamente 
gli importanti investimenti in ordine 
di magazzino, immaginando che il 
prezzo dei pavimenti è stato per troppi 
anni compresso e pertanto forse 
un aumento importante non è così 
penalizzante.

3.

Il consumatore oggi in ordine alle 
preferenze ha in primis un aspetto 
della materia moderno e di facile 
inserimento agli stili abitativi, superfici 
molto spazzolate, saggiamente 
rustiche, protette in modo ottimale 
con trattamenti naturali o sintetici, ma 
invisibili. Non è trascurabile una caduta 
di interesse rispetto alla cosiddetta 
ceramica effetto legno, che viene 
considerata un prodotto di primo 
mercato o per aree pubbliche.
In ordine poi alle preferenze, in Skema 
abbiamo certificazioni ambientali 
trasparenti, pose semplificate, 
le possibilità di declinare la 
pavimentazione anche a parete.

GIAN LUCA VIALARDI
Direttore Generale 
Woodco
woodco.it

1.

Sì, il settore in 
questo momento 
sembra essere in 
ripresa. Si respira 
un clima effervescente, trainato 
probabilmente anche dagli incentivi per 
le ristrutturazioni promossi dal governo. 
È tornata la voglia di investire nei luoghi 
in cui passiamo la maggior parte del 
nostro tempo, quindi case e uffici; si è 
affermata la volontà di curare a livello 
estetico e, soprattutto, qualitativo 
gli spazi di vita e lavoro. E il legno è 
sicuramente uno dei materiali su cui si 
punta di più.

2.

Stiamo guardando al futuro con 
serenità, positività e fiducia: la voglia 
di fare di certo non ci manca, tanto 
che stiamo già lavorando da mesi sulle 
novità e sulle iniziative del prossimo 
anno. La situazione più critica, non solo 
per noi ma per tutto il settore edile, è 
quella relativa ai trasporti e alle materie 
prime: le preoccupazioni più grandi 
dipendono proprio da questi due fronti, 
ma prima della primavera 2022 non 
credo che la situazione si sbloccherà.

3.

Il consumatore di oggi non è 
quello di 20 anni fa: è preparato, 
esigente e molto attento non solo 
all’estetica, ma anche alla qualità e alla 
sostenibilità. Ricerca prodotti certificati 
e che abbiano un basso impatto 
ambientale, si interessa della corretta 
manutenzione dei pavimenti per 
mantenerne intatta la bellezza, cerca 
finiture sostenibili e colorazioni naturali. 
È tuttavia sensibile anche al design, 
perché ricerca geometrie particolari 
o proposte che consentano di creare 

schemi di posa originali. In sintesi, oggi 
il consumatore vuole essere informato 
per compiere scelte consapevoli, per il 
benessere suo e del pianeta.

OSCAR PANSERI
Managing Director 
Chimiver Panseri
chimiver.com

1.

Sì! Il settore dell’edilizia 
è in fermento, trainato 
dalle ristrutturazioni 
(grazie agli incentivi), 
ma anche il nuovo avanza, con 
demolizioni e ricostruzione, senza 
occupare nuove aree verdi, come le 
normative suggeriscono.
Questo nuovo slancio, chiaramente, 
nelle segmento delle pavimentazioni 
coinvolgerà anche il settore parquet.

2.

Il nostro spirito, oggi positivo, è basato 
su certezze ovvero sull’analisi dei 
macrodati che il mercato ci offre.
Chimiver da sempre è attenta ai 
segnali del mercato nazionale e 
internazionale, questo ha permesso alla 
nostra azienda di seguire e anticipare 
i trend, potendo contare su efficienti 
laboratori R&D, che oggi annoverano 
ben 17 persone.

3.

Il consumatore oggi è sempre più 
informato e aggiornato sul prodotto 
che acquista, con un’attenzione 
particolare al tema della sostenibilità e 
alla scelta di prodotti ‘green’. 
Il senso di responsabilità che da 
sempre nutriamo nei confronti delle 
persone e del nostro pianeta, spinge 
noi di Chimiver a creare prodotti 
sempre più sostenibili, che vadano 
anche incontro alle scelte consapevoli 
dei nostri clienti.

MATTEO BERTI
Marketing Manager 
Berti Wooden Floors
berti.net

1.

Per quanto ci riguarda, 
il parquet è in buona 
ripresa in Italia, con 
aumenti che vanno 
dal 2% al 7 % in alcune aree e che 
coinvolgono principalmente i prodotti 
di fascia media. Probabilmente 
stanco dell’esperienza con laminati 
e prodotti affini, adesso che sceglie 
di riqualificare la casa lo fa con vero 
legno, per un maggior comfort di vita e 
salubrità.
La maggiore crescita per i prodotti di 
alta gamma e personalizzati la vediamo 
all’estero, con aumenti di fatturato 
tra l’8 e il 20%, con focus nei paesi 
asiatici e nord europei: il made in Italy 
è ancora uno status! Nel design come 
nella moda, nel food e in tutti i prodotti 
italiani di alta qualità artigianale.

2.

Noi affrontiamo il prossimo autunno, 
esattamente come da cinquant’anni 
continuiamo a fare, serenamente e con 
la costante volontà di trasformare con 
dedizione, passione e massima qualità 
il legno. Per continuare a garantire 
pavimenti che durano nel tempo. 
Cerchiamo continuamente soluzioni 
innovative, anche se non tutti gli sforzi 
che facciamo in ricerca e sviluppo per 
migliorare il prodotto vengono poi presi 
in considerazione per essere introdotti 
nel mercato, solo i plus estetici e 
funzionali più significativi passano il 
test. Quindi ricerca e investimenti in 
sviluppo sono alla base delle nostre 
speranze.

3.

Se per consumatore intendiamo il 
cliente privato, allora in generale 
vedo ancora molta confusione. 
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L’aumentare del tempo libero 
ha poi anche accresciuto la 
possibilità di acculturarsi sui vati 
tipi di pavimento in legno esistenti 
e di prestare più attenzione 
alla loro scelta al momento 
dell’acquisto.
Sì, è quindi elevata la richiesta 
di pavimenti in ‘vero’ legno, a 
discapito dei vari surrogati quali 
laminati, LVT, gres finto legno ecc.

2..
Lo spirito è stato finora positivo. 
Dopo gli ottimi risultati ottenuti 
in primavera e in estate, la nostra 
azienda sta procedendo bene 
verso l’autunno, con tanti ordini di 
parquet già acquisiti e parecchie 
trattative in corso. Rimane forte 
però la preoccupazione per 
l’attuale crisi legata al reperimento 
delle materie prime. I nostri 
fornitori di parquet, per quanto 
prestigiosi e strutturati, stanno 
esaurendo le scorte a magazzino 
e i nuovi pavimenti vengono 
prodotti con tempi più lunghi della 
media, a discapito delle esigenze 
della clientela che, come sempre, 
vorrebbe il tutto e subito.

3.

‘Qualità’ e ‘garanzia’ sono 
le parole più citate durante 
la discussione inerente a 
una richiesta di acquisto di 
nuovi pavimenti in legno. Il 
consumatore arriva informato, 
conosce l’argomento e i 
prodotti, almeno sulla carta, ma 
ovviamente ha bisogno di essere 
rassicurato e soprattutto convinto 
circa la qualità del pavimento 
che vorrebbe acquistare, perché 
è consapevole che la sua 
scelta resterà con lui nella sua 
abitazione, per parecchi anni, 
se non per sempre. La garanzia 
poi è l’atto finale con il quale 
si convince l’acquirente: un 

pavimento che offre una garanzia 
scritta decennale fa sempre un 
ottimo effetto.

MASSIMILIANO 
RIZZELLO
Direttore 
Commerciale 
Italprofili
italprofili.com

1.

Sì, possiamo dire che 
il settore è in graduale 
ripresa.

2.

Ci auguriamo che questa 
ripresa continui in maniera 
costante e che la situazione 
dell’approvvigionamento delle 
materie prime si stabilizzi al più 
presto.

3.

Il consumatore richiede un 
prodotto di qualità, assistenza pre 
e post-vendita. Tutto ciò che noi 
di Italprofili siamo orgogliosi di 
offrire ai nostri clienti giorno dopo 
giorno.

LUIGI GALLO
Titolare Interwood
boen.com/it

1.

Per quel che ci 
riguarda, e per quello 
che sentiamo anche da 
parte di altri produttori 
concorrenti, direi di sì. 
Poi, se si tratti di una vera e 
propria ripresa o, soltanto, di 
un aumento temporaneo della 
domanda dovuto alla situazione 
contingente post-pandemia e agli 
incentivi per le ristrutturazioni, lo 

vedremo nei prossimi mesi. Di 
sicuro al momento la richiesta 
del mercato, non solo italiano, è 
superiore alla capacità produttiva 
della gran parte delle grandi 
aziende. Per assurdo, in questa 
fase, sono più in affanno i 
‘colossi’ che le piccole produzioni.

2.

Il gruppo Bauwerk, di cui 
facciamo parte, sta facendo ogni 
sforzo possibile per fronteggiare 
la crescente richiesta di parquet 
e continuare a fornire la merce 
in tempi ragionevoli, anche 
se più lunghi di quelli a cui 
eravamo abituati in passato. 
La preoccupazione principale 
riguarda l’approvvigionamento 
delle materie prime, che 
scarseggiano e subiscono 
aumenti di prezzo continui e 
molto consistenti. La speranza 
è di riuscire, in tempi brevi, a 
raggiungere il giusto equilibrio tra 
domanda e capacità produttiva, 
visti i considerevoli investimenti 
effettuati a tal proposito negli 
ultimi anni.
 
3.

In generale, non abbiamo 
registrato significativi 
cambiamenti di orientamento da 
parte della clientela, riceviamo più 
ordini del passato, ma di articoli 
del tutto simili. Certamente 
la fascia economica è molto 
richiesta, ma anche prodotti di 
livello medio e alto continuano a 
essere sotto pressione. 
La sensazione è che la casa 
sia tornata ad essere ‘centrale’ 
nel desiderio di migliorare il 
proprio livello di vita da parte del 
consumatore e, fortunatamente, 
il parquet è sempre la 
pavimentazione più ambita… 
Basta guardare la quantità di 
imitazioni esistenti!

GIULIO PIZZUTI
Responsabile vendite 
Italia mafi
mafi.com

1.

Al momento sì, 
assieme a tutto il 
comparto edile e 
immobiliare

2.

La mia azienda sta investendo per 
aumentare la capacità produttiva, 
una delle difficoltà maggiori sta 
nel reperimento di risorse umane 
competenti per la produzione e la 
falegnameria. 
La mancanza di ricambio 
generazionale del personale costringe 
l’azienda a una sempre maggiore 
automatizzazione, a discapito della 
nostra filosofia di controtendenza, che 
vuole valorizzare le persone rispetto 
alle macchine.

3.

Il consumatore di fascia alta è 
sempre più attento ad argomenti 
quali ecologia, sostenibilità e biofilia, 
pur senza voler rinunciare a una forte 
componente estetica. 

SIMONE MANNOCCI
Export Sales Manager 
Tecnasfalti 
isolmant.it

1.

Penso che il clima di 
fiducia e il sostegno 
finanziario che 
le incentivazioni fiscali stanno 
garantendo al settore edile e ai privati 
stia spingendo anche le vendite del 
parquet, che resta una delle finiture 
più scelte e amate nel nostro paese.

2.

Siamo fiduciosi rispetto al trend 
positivo che ha caratterizzato questo 
2021, ma allo stesso tempo attenti 
a ogni possibile segnale. Una “nube 
all’orizzonte” potrebbe essere 
l’instabilità legata all’impennata dei 
costi delle materie prime, dei noli 
marittimi e dell’energia. La nostra 
azienda si è avviata ad attuare una 
profonda transizione ecologica, un 
percorso che però deve tenere conto 
delle effettive condizioni del tessuto 
imprenditoriale e della fattibilità 
tecnologica, per evitare di tradursi 
nell’immediato in un puro aumento di 
costi a scapito della competitività.
 
3.

Oggi ci troviamo di fronte a un 
consumatore informato, alla ricerca 
da un lato del massimo comfort 
e di soluzioni tecnologicamente 
avanzate e sostenibili e dall’altro 
della possibilità di usufruire delle 
agevolazioni fiscali, rispetto alle quali 
c’è ancora un po’ di confusione. 
L’utente finale è molto sensibile al 
tema della sostenibilità, attento a 
verificare che le caratteristiche di 
composizione dei prodotti rispettino 
l’ambiente e non siano inquinanti.

ANDREA SIGNORETTI
Presidente Gazzotti 18 
Società Cooperativa
gazzotti18.it

1.

Il settore del parquet è 
certamente in ripresa, 
come del resto tutta 
l’edilizia. Incentivi, 
voglia di ripartire dopo il buio del 2020 
e ripresa di lavori mai compiuti danno 
una spinta incredibile. Credo che i 
numeri di ciò che si sta compiendo 
potremo valutarli solo fra qualche 
mese, sulla base di consuntivi reali.

2.

Lo spirito con cui affrontiamo 
questo momento è di grande 
entusiasmo e voglia di fare. La 
speranza per Gazzotti 18 è che si 
possa cavalcare con professionalità 
questa onda per confermare la 
crescita già ampiamente in essere. La 
preoccupazione, confermata anche 
nella ultima Assemblea di Federlegno, 
è che tutto il processo sia rallentato 
(speriamo non compromesso) dalla 
guerra mondiale sulle materie prime 
che è ferocemente in atto e non 
sembra lasciare intravedere soluzioni 
a breve termine.

3.

Oggi il consumatore chiede prodotti, 
ma anche supporto nella realizzazione 
del suo progetto. Chiede soluzioni, e 
più saremo bravi ad essere presenti 
per consigliare e velocizzare il 
processo di scelta ed utilizzo corretto 
del parquet , più ridaremo forza alla 
idea che un pavimento in legno è una 
scelta sempre attuale per ogni casa. 

FABIO PARACCHINI
titolare FASE
faseitalia.it

1.

Il settore del parquet è 
in ripresa secondo me 
per due motivi: il primo 
è dovuto sicuramente 
agli incentivi statali 
che i privati possono ottenere con le 
ristrutturazioni e il secondo è ciò che 
è scaturito ‘umanamente’, a causa 
degli effetti del covid e dei relativi 
lockdown di questi due ultimi anni. 
Nella mente delle persone, costrette 
in casa, è nata la voglia di abbellire 
le proprie abitazioni, di renderle più 
accoglienti, magari proprio cambiando 
il vecchio pavimento usurato con 
un nuovo bel pavimento, in legno. 
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Bio: moda, tendenza, 
stile di vita o reale neces-
sità di cambiamento? 
È da ormai qualche 
anno che la riflessione 
sull’importanza di 
rimettere al centro del 
nostro ciclo vitale la 
natura e l’individuo 
ha preso piede. Si 
è cominciato con 
l’agricoltura e l’industria 
del food, introducendo 
alimenti maggiormente 
derivanti da agricolture 
biologiche, per finire 
con tutti gli aspetti 

della nostra vita, dalla 
cosmesi al cleaning, 
dall’arredamento alla 
moda, tutti settori che 
stanno mettendo al 
centro la sostenibilità. 
Le grandi crisi 
economiche degli ultimi 
tempi, poi, non ultima 
quella legata all’aumento 
dei prezzi delle materie 
prime (risorse ormai 
di difficilissimo 
reperimento), hanno 

spinto e spingono i 
consumatori a richiedere 
sempre più all’industria 
un cambio di passo. 
L’architettura, l’edilizia 
e l’automotive, giusto 
per citarne alcuni, sono 
anch’essi settori che 
hanno ormai intrapreso 
la strada del rispetto 
dell’ambiente, riponendo 
l’uomo al centro 
dell’economia, non più 
verticale ma circolare.

UNA NUOVA LINEA BIO
Carver, gruppo Blanchon, 
decide di dare una svolta 
importante alla propria 
linea commerciale e 
produttiva, cominciando 
a introdurre una prima 
linea BIO composta 
di 2 prodotti: Vernice 
parquet Ambiente e 
Olio parquet Ambiente, 
testate secondo la norma 
UNI EN 16640 (“Prodotti 
a base biologica - 
Contenuto di carbonio 
di origine biologica 

- Determinazione del 
contenuto di carbonio di 
origine biologica usando 
un metodo basato sul 
radiocarbonio 14C”) 
e con certificazione 
Ecolabel. 

DUE PRIMER 
TOTALMENTE ESENTI 
DA SOSTANZE 
A RISCHIO
Non è tutto. Spesso 
infatti è su ciò che non 
si vede - o sui grandi 
numeri - che si giocano 
le partite: in questo 

caso Carver ha deciso 
in anticipo rispetto 
alle future normative 
europee, proponendo 
due nuovi prodotti - 
Primer Xyloblock e 
Primer BHC - entrambi 
a bassissima percezione 
odorosa e già rispettosi 
del regolamento UE 
2020/1149 del 3 agosto 
2020 che prevede, a 
partire dall’agosto 2023, 
un inasprimento della 

regolamentazione e 
dell’utilizzo di prodotti 
etichettati con frase 
H351: sospettato di 
provocare il cancro. 
L’aspetto da sottolineare 
è che Xyloblock e 
Primer BHC possono 
fregiarsi dell’assenza di 
questa frase di rischio 
non perché è stato 
abbassato il contenuto di 
sostanze potenzialmente 
cancerogene al di sotto 

del limite previsto, 
ma perché ne sono 
totalmente esenti. “La 
salute di chi lavora con i 
nostri prodotti vale molto 
più di qualsiasi profitto 
- commentano dalla 
casa madre -.  I nostri 
commerciali e i nostri 
tecnici sono a vostra 
completa disposizione 
per qualsiasi chiarimento 
o informazione in merito, 
non esitate a contattarci, 
vi racconteremo al 
meglio tutte le novità 
Carver“.

               LA
SOSTENIBILITÀ
    SECONDO
CARVER

H351
FREE

L’azienda del Gruppo 
Blanchon presenta interessanti 
novità nel segno della 
tutela dell’ambiente e 
dell’applicatore: una vernice, 
un olio e due primer

ILOVEPARQUET 



EVENTI

Fiere: si 
riparte da 
Bologna?

Si è conclusa il 1 ottobre scorso la 
38ma edizione di Cersaie, il Salone 
internazionale della ceramica per 
l’architettura e dell’arredobagno 
(Bologna, 27 settembre - 1 ottobre 
2021), con risultati che, al netto 
del periodo non certo facile e delle 
difficoltà collegate alla pandemia, 
soprattutto per gli spostamenti 
intercontinentali, hanno dato 
ragione alle imprese che hanno 
creduto nella possibilità di tornare 
a incontrare direttamente i propri 
clienti. 
623 aziende (361 del comparto 
piastrelle di ceramica, 87 
dell'arredobagno, 175 appartenenti 
ai settori della posa, delle materie 
prime, delle nuove superfici, delle 
attività di servizio) hanno esposto 
le loro novità sui quindici padiglioni 
del quartiere fieristico di Bologna, 
interamente occupati (150.000 metri 
quadrati di superficie complessiva).
Cersaie è stata una rassegna 
dalla importante connotazione 
internazionale, confermata dai 238 
espositori esteri - pari al 38% del 
totale - e dai 28 paesi rappresentati, 

che ha registrato nelle cinque 
giornate di fiera 62.943 visitatori, 
con un afflusso costante nelle 
diverse giornate. 
Pur nel difficile contesto dei 
mercati internazionali, le presenze 
dall'estero sono state di 24.019, 
mentre i visitatori italiani sono stati 
38.924. I giornalisti hanno fatto 
registrare 464 presenze totali, di 
cui 150 estere. Il dato complessivo 
di partecipazione raggiunge il 56% 
rispetto all'edizione 2019.
Il controllo del Green Pass è 
avvanuto, come da normativa, 
non solo per l'ingresso alla 
manifestazione, ma anche 
per le fasi di allestimento e 
disallestimento “e questo ha reso 
possibile una vasta partecipazione 
di primari clienti dall'Italia e dai 
principali mercati europei - recita 
il comunicato stampa conclusivo 
della fiera - meno dall'Asia, dove le 
regole vigenti relative al controllo 
della pandemia al rientro non 
hanno reso possibile un flusso 
significativo di visitatori”.
"Sono convinto che gli investimenti 
fatti dai 623 espositori di Cersaie 
2021 abbiano avuto il miglior 
ritorno possibile da una fiera che ha 

Cersaie chiude i cinque giorni di manifestazione 
con oltre 62.000 presenze, di cui più di 24.000 
operatori internazionali. Partecipazione al 56% 
del risultato complessivo 2019
FRANCESCA FERRARI

ILOVEPARQUET 
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confermato la propria importanza 
nazionale ed internazionale presso i 
distributori, gli architetti, i posatori, 
gli operatori del real estate” ha 
dichiarato Giovanni Savorani, 
presidente di Confindustria 
Ceramica.
"L'ampio programma di eventi di 
Cersaie ha avuto una significativa 
partecipazione ed efficacia - ha 
rilevato Emilio Mussini, vice 
Presidente di Confindustria 
Ceramica alla guida delle Attività 
Promozionali e Fiere -. I quasi 600 
partecipanti alla Lectio Magistralis 
del Pritzker Shigeru Ban, la 
presenza nella Contract Hall di 
dieci primari studi di architettura 
a livello italiano ed europeo, la 
mostra del progetto G124 voluto da 
Renzo Piano per la riqualificazione 
delle periferie con l'impegno di 
giovani architetti, i diciotto Cafè 
della Stampa nei cinque giorni, i 

seminari sulle lastre ceramiche alla 
Città della Posa, i 180 delegati del 
Cersaie Business”.

C’ERAVAMO ANCHE NOI
La fiera è stata un momento 
importante anche per noi di I Love 
Parquet: anche quest’anno la nostra 
testata ha partecipato al progetto 
“Cersaie Disegna la tua Casa”, 
iniziativa durante la quale Fabio 
Braga (formatore, tecnologo del 
legno con 40 anni di esperienza 
di cantiere, nonché socio di Braga 
srl) ha offerto consulenze gratuite 
sul legno ai visitatori che si sono 
prenotati tramite il nostro portale.
Le consulenze - e le soddisfazioni 
- sono state tante, anche quelle 
riservate alla nostra monografia 
Wood Mood, è quindi doveroso 
ringraziare tutti quelli che sono 
passati a prendere una copia della 
rivista, chi è passato per un saluto, 

chi per chiedere informazioni. Un 
grande grazie a Fabio Braga e al 
suo team, ottimi e preparatissimi 
compagni di viaggio, e a tutte 
le aziende e i partner che, anno 
dopo anno, sostengono il nostro 
progetto.
Le aziende che hanno tenuto alta la 
bandiera del legno quest’anno sono 
state tre: Corà (che ha presentato 
il progetto “Miraggio”, nato dalla 
collaborazione con Pininfarina), 
Garbelotto (con l’inossidabile, e 
brevettato, Clip Up… e molto altro) 
e Itlas (con Ecos, la collezione di 
pavimenti ecosostenibili realizzata 
a partire dal recupero di piccoli 
ritagli di legno proveniente da 
foreste gestite secondo schemi di 
certificazione FSC e PEFC).
Ci vediamo nel 2022! La prossima 
edizione di Cersaie si terrà a 
Bologna dal 26 al 30 settembre 
2022.
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Diego Florian è il Direttore dell’ufficio nazionale 
del Forest Stewardship Council® (FSC®) Italia, 
posizione che ricopre dal 2011. Laureato in 
Scienze Forestali ed Ambientali nel 2003 presso 
l’Università degli Studi di Padova, dove tuttora 
risiede. La formazione accademica è proseguita 
con un Master in Cooperazione Internazionale 
allo sviluppo rurale, con esperienze di studio 
e lavoro in alcuni Paesi del “Sud del mondo”. 
Interessato anche agli aspetti di Responsabilità 
Sociale d’Impresa applicati al settore forestale, 
ha dapprima completato un dottorato di 
ricerca su questi temi nel 2008 e, dal 2009, ha 
iniziato a collaborare con l’ufficio italiano del 
Forest Stewardship Council nella promozione 
della certificazione della gestione forestale 
responsabile e dei prodotti derivati.
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Il nuovo report AR6 
dell’Intergovernmental 
Panel on Climate 
Change (IPCC), 
la più completa 
rassegna scientifica 
sui cambiamenti 
climatici pubblicata 
il 9 agosto scorso, 
non lascia più spazio 
a dubbi: è l’uomo la 
causa principale del 
riscaldamento globale 
e rapide misure devono 
essere adottate per non 
toccare un nuovo punto 
di non ritorno
DIEGO FLORIAN

E
ADESSO
CHE
SI FA?

che i primi report che ipotizzavano 
questa relazione risalgono al 1990. Il 
forte legame c’era ed era evidente; 
mancavano però i dati a supporto della 
tesi e la quantificazione degli impatti 
era, come si legge in un documento 
del 1995 redatto dallo stesso IPCC, 
limitata dalle incertezze su alcuni 
fattori chiave. In altre parole, i modelli 
di previsione, seppur supportati da 
un’ingente mole di dati, erano ancora 
troppo deboli per essere assurti a 
verità certa.

CAMBIAMENTI IRREVERSIBILI
Una pietra tombale sul dibattito è stata 
messa proprio dal nuovo rapporto 
del Panel intergovernativo che, tra le 
altre cose, sottolinea come molti dei 
cambiamenti osservati nel clima non 
abbiano precedenti in centinaia, se 
non migliaia di anni e alcuni di essi, tra 
cui il continuo innalzamento del livello 
del mare, siano da ritenersi irreversibili 

Ondate di calore senza precedenti, 
stagioni degli incendi che si allungano; 
ma anche periodi eccezionalmente 
siccitosi, tempeste tropicali 
inusuali, scioglimento dei ghiacci 
e innalzamento dei mari. Accanto 
all’osservazione empirica dei fenomeni 
- ultima tra tutti, la pioggia che il 14 
agosto ha interessato, per la prima 
volta nella storia, la calotta glaciale 
della Groenlandia, gli studiosi hanno 
continuato a lavorare, raccogliendo dati 
e informazioni utili per dare finalmente 
validità scientifica all’assunto che vede 
l’uomo come principale causa dei 
cambiamenti in atto.
La questione della validazione 
scientifica, che a un’analisi superficiale 
potrebbe risultare superflua (i 
cambiamenti ci sono, sono visibili, 
e sono diretta conseguenza delle 
nostre attività e dei gas climalteranti 
sprigionati da queste attività) non 
è secondaria, se si tiene conto 

se non in lassi di tempo altrettanto 
lunghi. 
Il documento fornisce inoltre nuove 
stime sui livelli di riscaldamento 
globale nei prossimi decenni e rileva 
come, a meno che non ci siano 
riduzioni immediate, rapide e su larga 
scala, delle emissioni di gas serra, 
obiettivi come limitare il riscaldamento 
globale a circa +1.5°C o addirittura 
+2°C rispetto ai livelli pre-industriali 
siano praticamente irraggiungibili.
Queste conclusioni arrivano in un 
momento cruciale per il mondo, che 
vede in parte sconfessati anche i più 
ambiziosi accordi usciti dal vertice di 
Parigi (2015) e che viene da una COP 
madrilena conclusasi con un nulla di 
fatto. Per questo, grandi aspettative 
sono poste sul nuovo incontro che 
avverrà in novembre a Glasgow 
sotto la presidenza anglo-italiana, che 
si trasformerà in un vero e proprio 
banco di prova delle intenzioni (e 

delle azioni) che i grandi Paesi del 
mondo vorranno mettere in campo 
per il futuro del Pianeta. Non è escluso 
che gli output di questo evento 
diventino un test anche per la tenuta 
di governi ed economie mondiali, 
dal momento che il gruppo dei G20 
rappresentato a Glasgow comprende 
le maggiori economie del mondo, che 
al contempo costituiscono circa l’85% 
del PIL mondiale e sono responsabili 
dell’80% delle emissioni globali di gas 
serra.

IL FUTURO NON È ANCORA 
SCRITTO?
Secondo dati 2020 dell’International 
Energy Agency (IEA), nonostante 
la crisi di interi settori e una 
decarbonizzazione che procede 
sempre più spedita, ogni anno circa 
30.6 Gt di CO2 sono rilasciate in 
atmosfera. Trasporto e produzione di 
energia rimangono le maggiori fonti 

di emissioni, a cui si aggiungono in 
ordine agricoltura, deforestazione e 
uso del suolo; industria e smaltimento 
dei rifiuti. Proprio il settore energetico 
nel pieno della crisi pandemica ha fatto 
registrare un balzo in avanti di quasi 
il 5%, con una domanda di carbone 
sopra il livelli del 2019 e un nuovo 
record storico di emissioni. 
Alok Sharma, Ministro inglese e 
Presidente della Cop26, si dice sicuro 
che the future is not yet written 
(“il futuro non è ancora scritto”) e 
che gli accordi per scongiurare un 
peggioramento della situazione sono 
alla portata di tutti i partecipanti. 
Rimane tuttavia da capire come 
coinvolgere Paesi che non hanno 
ancora piani chiari per tagliare le 
emissioni come Cina, India e Brasile 
e conciliare il cambiamento richiesto 
con soluzioni che, secondo lo stesso 
Sharma, “sono ancora realizzabili, 
anche se si stanno ritirando in fretta”. 

SOSTENIBILITÀILOVEPARQUET 
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Ecco 
l’autunno!

NATURA E BENESSERE

1. CAMMINARE FRA GLI ALBERI
Passeggiare nella natura, specie fra gli 
alberi, ci fa davvero un gran bene. È 
un potentissimo rimedio contro l’ansia, 
lo stress e la depressione. Come se 
non bastasse, è stato dimostrato che 
trascorrere del tempo in un ambiente 
con molti alberi, ad esempio in un 
bosco, fa bene al sistema immunitario, 
abbassa la pressione sanguigna e aiuta 
a dormire bene. D’altra parte, che gli 
alberi abbiano un effetto positivo sul 
nostro stato d’animo è noto da lungo 
tempo. Basti pensare che in Giappone 
esiste un’espressione ad hoc per 
quella che è considerata come una 
vera e propria terapia: lo shinrin-yoku, 
traducibile in italiano come “bagno nella 
foresta”.

2. STARE AL SOLE
Nelle belle giornate d’autunno 
possiamo ancora goderci il sole senza 
patire il freddo. Quello di mezzogiorno, 
in autunno, è un tepore piacevole, 
che invita a fermarsi per assaporare 
gli ultimi raggi prima dell’inverno, 
respirando l’aria piacevolmente fresca. 
Una bella opportunità, dato che il sole 
ha molti effetti positivi sulla nostra 
salute e sul nostro stato d’animo: 
stimola la produzione di vitamina D, di 
endorfine, nonché di melatonina e di 
serotonina, ormoni fondamentali per 
i nostri ritmi circadiani (in definitiva, 
per dormire bene); ancora, il sole è un 
alleato infallibile del buon umore.

3. LEGGERE UN BUON LIBRO 
ALL’APERTO
Poche cose sono rilassanti come 
leggere un bel libro, soprattutto 
all’aperto. Ma leggere non ci aiuta 
solo ad alleviare lo stress facendoci 
dimenticare per un po’ le mille 
incombenze della routine quotidiana. 
Sempre più ricerche dimostrano che 
la lettura ha effetti benefici assai 
concreti sulla nostra salute, ad esempio 
alleviando la tensione muscolare e 
combattendo la depressione. Ancora, la 
lettura tiene allenate le nostre capacità 
cognitive e la memoria ed è un alleato 
efficace per andare a letto la sera e 
assicurarsi di fare davvero una bella e 
riposante dormita.

Sei cose rilassanti 
da fare per trarre il 
massimo beneficio 
da questa stagione 
preziosa
FABIO BRAGA

4. STARE VICINO ALL’ACQUA
Che sia di fiume, lago o mare, l’acqua ci 
fa bene. Diversi studi hanno dimostrato 
i benefici che noi esseri umani traiamo 
dallo stare vicino all’acqua. Questo 
elemento ha un effetto rigenerante, 
ci aiuta a respirare meglio perché ci fa 
rilassare, ci fa sentire a casa e aiuta il 
buon umore. Inoltre, l’aria ricca di ioni 
negativi che respiriamo vicino al mare, a 
un torrente o una cascata, è eccezionale 
per favorire la concentrazione e 
risvegliare la mente. Ecco perché, in 
autunno, cogliere ogni occasione per 
stare ancora vicino all’acqua prima che 
le temperature scendano troppo per 
farlo, è davvero un’ottima idea.

5. FARE MEDITAZIONE
Grazie al piacevole tepore ancora 
offerto dai raggi solari, e ai colori 
caldi dell’autunno che ci riempiono 
gli occhi, questa stagione è perfetta 
per qualche sessione di meditazione 
all’aperto. Non è necessario essere 

L’autunno può essere una stagione 
davvero preziosa per il nostro 
benessere. Il caldo estivo è 
ormai solo un ricordo, ma i rigori 
dell’inverno sono ancora lontani: è il 
momento ideale per stare all’aperto 
e trarre ancora grandi benefici dal 
contatto con la natura, prima della 
stagione fredda. 
E se prenderci cura della salubrità 
dei nostri spazi indoor, a casa e 
al lavoro, è fondamentale per il 
nostro benessere, stare all’aperto 
- godendosi le mille sfumature di 
giallo, rosso e arancione dell’autunno 
- è un autentico toccasana per il 
corpo, e lo spirito. 
Ecco 6 cose rilassanti da fare 
per trarre il massimo beneficio 
dall’autunno.

dei guru o degli yogi esperti per trarre 
benefici da questa disciplina, bastano 
pochi minuti di respirazione controllata, 
magari seguendo una registrazione 
o ascoltando una melodia rilassante, 
per ottenere i primi risultati. E 
soprattutto, se praticata con regolarità, 
la meditazione è un’attività che ci fa un 
gran bene, sia dal punto di vista fisico 
che mentale.

6. MANGIARE SANO, 
CONCEDENDOSI QUALCHE 
CAPRICCIO
Un’alimentazione sana, ricca di frutta 
e verdura, legumi e cereali integrali, è 
fondamentale per il nostro benessere. 
Possiamo fare tutto lo sport, la 
meditazione e le passeggiate nel bosco 
che vogliamo, ma se mangiamo male o 
in modo sregolato, i benefici di queste 
attività saranno senz’altro minori. Detto 
questo, l’autunno è la stagione delle 
prime cioccolate calde, delle caldarroste 
e del ritorno di delizie che in estate 
sarebbero state impensabili. E il nostro 
benessere passa anche da questi 
piaceri gastronomici stagionali, perché 
mangiare qualcosa di buono è un 
toccasana per il buon umore. Il segreto, 
come sempre, sta nel farlo nella giusta 
misura!

Ecco 
l’autunno!

FABIO BRAGA 
55 anni, tecnologo del legno, 40 anni di esperienza di cantiere. Quando parla di legno 
parla di una creatura meravigliosa, su cui ha molto da raccontare. Socio di Braga srl, 
azienda specializzata in fornitura posa e restauro di pavimenti in legno, da due anni 
tiene un ciclo di corsi presso l’ordine degli architetti di Novara e Varese, momenti in 
cui trasmette il suo amore per il legno. Da un anno, con il brand Braga academy online, 
trasmette la sua esperienza sui pavimenti in legno e il problem solving di cantiere con un 
palinsesto formativo rivolto ad architetti e interior designer.
pavimentibraga.it

https://www.pavimentibraga.it/
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SCHOOLS NET: LA 
CERTIFICAZIONE NELLE 
SCUOLE DEL LEGNO
Il Centro di Formazione professionale 
ENAIP di Tesero (Tn), prima scuola 
certificata PEFC in Italia e nel 
mondo, convinta dell’importanza 
della certificazione PEFC, si è fatta 
promotrice della creazione di una rete 
tra istituti/Centri del legno incentrata 
sul tema della sostenibilità, ma che 
considera anche l’integrazione di 
percorsi di studio, interscambio di 
conoscenze e esperienze. L’attività 

proporrà percorsi di aggiornamento ed 
interazione e strumenti di formazione, 
networking e approfondimento a 
studenti e personale docente delle 
scuole interessate. Il progetto ruota 
quindi attorno alle tematiche della 
sostenibilità nella filiera bosco/
piantagione/legno a partire dalla tutela 
e gestione dell’ecosistema bosco fino 
ad arrivare alla tracciabilità e legalità 
del legno garantite dalla certificazione 
forestale PEFC. 
Ad oggi la Rete di Scuole conta 
l’adesione di Centro Consorzi 
di Belluno-Centro Formazione 
Professionale di Sedico, ENAIP 
Lombardia di Cantù, Polo formativo 
Legno Arredo Lentate sul Seveso (MB), 
Azienda Bergamasca Formazione di 
Almenno S.B, Istituto Crotto Caugura 
di Chiavenna, Scuola San Carlo Torino, 
IIS - Istituto di Istruzione Superiore 
Brugnera.

ONLINE IL SITO WEB 
DEL PROGETTO 
SCORE

È online il sito web del Progetto 
SCORE, Stop Crimes on 
Renewable and Environment 
(Fermare la criminalità organizzata 
nel settore ambientale e in quello 
delle energie rinnovabili). SCORE 
(euscore.eu), progetto finanziato 
dal Programma “Prevenzione e 
lotta alla criminalità” dell’Unione 
Europea, si propone di promuovere 
l’impegno diretto di imprese, 
Pubbliche Amministrazioni e 
società civile nel contrasto al 
crimine organizzato e alla illegalità, 

nei settori foresta/legno ed energie 
rinnovabili. Si tratta di un’iniziativa 
promossa dalla Fondazione 
Culturale Responsabilità Etica 
(Gruppo Banca Popolare Etica) 
con la partecipazione di ARCI 
Lombardia, l’associazione Saveria 
Antiochia Omicron, C.d.I.E, 
FSC Italia, il Dipartimento Tesaf 
dell’Università di Padova e 
l’associazione Valore Sociale.
FSC Italia sarà coinvolta nelle 
seguenti attività:
• test sul campo di nuovi 

approcci e strumenti finalizzati 
alla verifica della legalità nel 
settore forestale, con particolare 
riferimento alle procedure 

previste dal “Legno controllato” 
secondo gli standard FSC;

• creazione di un toolkit operativo 
che fornisca agli operatori della 
filiera foresta-legno strumenti di 
gestione degli aspetti connessi 
al tema della legalità nel settore 
forestale e del legno;

• organizzazione e coordinamento 
di una conferenza sui temi 
dell’illegalità nel settore 
forestale, da tenersi presso 
l’Università di Padova e nella 
quale saranno presentati i 
risultati delle attività di ricerca.

https://www.carver.it/
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LA RICETTA DI 
ASSOLEGNO PER 
LA TRANSIZIONE 
ECOLOGICA

“Innovare profondamente il settore 
edile, portandolo da un comparto che 
emette CO2 a un settore capace di 
mitigare le emissioni di gas serra”. 
Questo uno degli obiettivi che si è 
prefissato Angelo Luigi Marchetti, 
presidente di Assolegno i lavori 
dell’assemblea dell’Associazione 
nazionale delle industrie del legno e 
dei costruttori in bioedilizia, tenutasi a 
Milano. “Attraverso la collaborazione 
con il marketplace di Puro.earth - 
ha spiegato Marchetti -, abbiamo 
avviato il percorso per sottolineare 
come le costruzioni in legno possano 
portare un concreto beneficio sociale, 
economico e di sostenibilità nei 
processi di transizione ecologica. Puro.
earth è uno dei principali network a 
livello internazionale dove le imprese 
possono scambiarsi tali certificati, 
verificati da un ente terzo indipendente, 
aiutando quindi tutta la manifattura 
a raggiungere i termini di neutralità 
carbonica”.

Un progetto che rientra nelle attività di 
Assolegno nel segno della sostenibilità, 
con particolare attenzione al territorio 
e alla qualità dell’abitare. “Pensare a 
definire una ‘Borsa Italiana del legno’ 
che comprenda tondame, segati e 
semilavorati significa concretizzare 
una delle misure più importanti 
previste all’interno del PNRR: quella 
della digitalizzazione - ha aggiunto 
Marchetti -. In questo modo, grazie 
anche alla collaborazione con UNCEM, 
Unioncamere e Mipaaf, le nostre 
segherie, principalmente imprese di 
piccole dimensioni, possono trovare 
una collocazione di mercato più ampia 
e rispondere alle esigenze di domanda 
e offerta”.
Durante l’assemblea numerosi i temi 
affrontati, fra cui la responsabilità 
estesa del costruttore, che, per il 
presidente Marchetti, “sarà il fulcro 
del lavoro dei prossimi anni affinché il 
nostro materiale legno possa diventare 
il motore di un nuovo concetto 
dell’abitare. In tal senso sono stati 
attivati i canali di comunicazione 
con il consorzio Rilegno, partner 
fondamentale per delineare le nuove 
linee guida per le attività di raccolta, 
recupero, riciclo e riutilizzo del legname 
utilizzato in campo edile”.

il magazine

https://www.iloveparquet.com/
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PRODOTTI IN LEGNO 
A LUNGA DURATA 
FORTEMENTE 
SUPPORTATI
La nuova Strategia per le 
foreste supporta l’uso a 
cascata e ottimizzato del 
legno e dei prodotti del 
legno raccolto (HWP). La 
Strategia riconosce che le 
foreste e la bioeconomia 
circolare basata sulle foreste 
svolgono un ruolo essenziale 
nella nostra economia 
e società, in particolare 
per quanto riguarda la 
mitigazione e l’adattamento 
ai cambiamenti climatici. 
È quindi importante 
sbloccare il pieno potenziale 
delle foreste per il nostro 
futuro, in particolare per 
immagazzinare carbonio 
in HWP e sostituire 
altri materiali ad alta 
intensità energetica, non 
rinnovabili e a base fossile 
per la costruzione, la 
ristrutturazione, i pavimenti, i 
mobili e gli imballaggi.
In particolare, FEP, EPF - 
European Wood-based Panel 
Federation - e EFBWW 
- European Federation of 
Building and Wood Workers 
- hanno sottolineato un 
elenco di aspetti positivi e 
azioni previste proposte dalla 
nuova Strategia Forestale:

- Garantire che “il legno sia 
utilizzato in modo ottimale 
in linea con il principio della 
cascata” e il materiale 
preferito utilizzato per 
aumentare il ciclo di vita 
del carbonio in conformità 
con i criteri di sostenibilità 
rafforzati previsti per l’uso 
energetico della biomassa.
- Sostenere HWP per 
promuovere la bioeconomia 
forestale sostenibile, 
la transizione verso 
un’economia circolare 
maggiormente basata sulla 
bioedilizia e l’estensione 
del ciclo di vita del carbonio 
nei prodotti. Ciò è in linea 
con il ruolo più importante 
dei prodotti in legno (già 
definito nella Renovation 
Wave Strategy e nella nuova 
iniziativa europea Bauhaus) 
che è quello di aiutare a 
trasformare il settore delle 
costruzioni da una fonte 
di emissioni di GHG in un 
pozzo di carbonio.
- Stabilire una metodologia 
standard, solida e 
trasparente per quantificare i 
benefici climatici dei prodotti 
da costruzione in legno 
come stoccaggio di CO

2, 
riflettendo le più avanzate 
tecniche di analisi dinamica 
del ciclo di vita.
- Garantire che la revisione 
del regolamento sui prodotti 
da costruzione (CPR) rifletta 
meglio l’importanza di 
considerare lo stoccaggio 
temporaneo del carbonio 
come un aspetto chiave 
delle prestazioni ambientali 
dei prodotti.
- Includere le attività 
sostenibili relative alla 
raccolta, produzione e 
utilizzo dei prodotti del legno 

Il 14 luglio scorso la 
Commissione Europea 
ha emesso il “Fit for 55 
Package”, che consiste 
in una serie di proposte 
interconnesse per 
raggiungere l’obiettivo 
principale del Green Deal 
- la neutralità climatica - 
attraverso una transizione 
equa, competitiva e verde 
entro il 2030 e oltre 
Il pacchetto Fit for 55 
rende più ambiziosi otto 
atti legislativi esistenti 
e presenta sei proposte 
totalmente nuove. 
Sono interessati un’ampia 
gamma di aree politiche e 
settori economici: clima, 
energia e combustibili, 
trasporti, edilizia, uso del 
suolo e… Silvicoltura. 
In effetti, la nuova 
strategia forestale della 
CE post-2020, pubblicata 
di recente, fa parte del 
pacchetto.
Se FEP accoglie con 
favore il riconoscimento 
dei prodotti legnosi a 
lunga durata dato dalla 
nuova Strategia Forestale, 
lamenta la mancanza 
di un approccio olistico 
offerto dal resto di questa 
Strategia e dal pacchetto 
ombrello Fit for 55.

     IL 
PACCHETTO 
‘FIT FOR 55’ 
SECONDO 
     FEP

Un forte sostegno ai prodotti in legno 
‘a lunga conservazione’ da un lato, 
poca coerenza dall’altro. Le nuove 
misure proposte dalla CE commentate 
dalla Federazione Europea dei 
produttori di Parquet

DELVERING THE 
EUROPEAN GREEN DEAL

http://www.parquet.net/
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duro. La promozione dell’uso 
di prodotti in legno negli 
edifici nell’UE richiede anche 
azioni sul lato della domanda, 
compresa la lotta alle idee 
sbagliate sul rischio di 
incendio e sulla mancanza di 
durabilità, e il riconoscimento 
dei molteplici vantaggi dei 
prodotti in legno in termini di 
riduzione dell’inquinamento 
e consumo energetico 
durante la costruzione, uso 
e fasi di decostruzione. 
Gli architetti dovrebbero 
acquisire le competenze per 
la progettazione di edifici 
con il legno. E le società 
di costruzioni dovrebbero 
riflettere tutti i vantaggi della 
costruzione in legno nei loro 
premi di rischio e modelli di 
business.

NON C’È COERENZA
D’altra parte, FEP, come 
diverse associazioni europee 
di industrie forestali, 
deplora che sia il pacchetto 
Fit for 55 che la nuova 
strategia forestale perdano 
l’opportunità di massimizzare 
totalmente l’effetto di 
mitigazione del clima del 
settore forestale ostacolando 
la disponibilità di legno.
La nuova Strategia Forestale 
trascura il concetto 
di Gestione Forestale 
Sostenibile (SFM). Le 
pratiche SFM applicate 
nelle foreste dell’UE 
mostrano chiaramente 
che le funzioni ecologiche 
degli ecosistemi, compresa 
la biodiversità, possono 
essere mantenute nelle 
foreste gestite attivamente 
insieme alla fornitura 
di biomassa, legname, 
prodotti non legnosi e altri 

servizi ecosistemici, pur 
continuando a contribuire alla 
mitigazione dei cambiamenti 
climatici e adattamento.
Al contrario, la nuova 
Strategia Forestale della CE 
impone nuove restrizioni 
all’uso delle foreste in 
relazione alla Strategia 
per la Biodiversità: fino 
al 30% della superficie 
dovrebbe essere posta 
sotto stretta protezione e 
il 10% non dovrebbe più 
essere coltivato. E la parte 
relativa all’uso del suolo, 
al cambiamento dell’uso 
del suolo e alla silvicoltura 
(LULUCF) del pacchetto 
Fit for 55 ha lo scopo 
di stabilire un obiettivo 
generale di rimozione del 
carbonio attraverso pozzi di 
assorbimento naturali del 
carbonio.
Infine, con rammarico, la 
nuova strategia forestale 
non utilizza sufficientemente 
i dati esistenti e disponibili 
provenienti da varie fonti, 
compresi gli Stati membri, 
per valutare a fondo lo stato 
delle foreste.
In conclusione, la CE ha 
compiuto un ulteriore 
passo avanti verso il 
riconoscimento tangibile 
del ruolo positivo svolto 
dal legno e dai prodotti 
in legno, ma il suo 
approccio non è olistico e 
questo sviluppo positivo 
potrebbe essere limitato 
dalla disponibilità di legno 
vincolata artificialmente. 
FEP e altre associazioni 
europee delle industrie 
forestali continueranno a 
chiedere maggiore coerenza 
al riguardo.

nelle prossime revisioni degli 
atti delegati del regolamento 
Tassonomia sulla mitigazione 
e l’economia circolare.
Infine, FEP, EPF e 
EFBWW accolgono con 
favore l’attenzione al 
rimboschimento e al 
rimboschimento e che la 
Strategia forestale include 
una tabella di marcia per 
l’attuazione dell’impegno a 
piantare almeno 3 miliardi 
di alberi aggiuntivi entro il 
2030 sulla base del principio 
generale di piantare e 
coltivare il diritto albero nel 
posto giusto e per lo scopo 
giusto.
Vale anche la pena notare 
il legame con il nuovo 
piano d’azione dell’UE 
per l’economia circolare e 
l’attenzione dell’UE su un 
drastico passaggio dagli 
usi di breve durata a quelli 
di lunga durata del legno, 
come edifici e mobili, anche 
attraverso un migliore 
riutilizzo e riciclaggio dei 
prodotti in legno provenienti 
da cantieri e demolizioni.
Inoltre, la CE sta 
incentivando la ricerca, 
l’innovazione e gli 
investimenti lungo l’intera 
filiera della lavorazione del 
legno. Invece di cercare 
di adattare le foreste ai 
loro settori, le industrie 
della lavorazione del legno 
dovrebbero adattare 
meglio le loro attrezzature 
alle risorse mutevoli e 
diversificate delle foreste. 
Gli investimenti dovrebbero 
concentrarsi anche sulla 
produzione di prodotti in 
legno a lunga conservazione 
da tronchi di qualità inferiore 
e da più specie di legno 

http://www.parquet.net/
https://catas.com/
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DA SOLI 
SI CAMMINA
VELOCI, 
INSIEME
SI VA
LONTANO

Vi abbiamo già raccontato come 
è nato il progetto Posatore 4.0? 
Forse sì, ma solo in parte. Manca, 
forse, un pezzettino. Da colleghi 
parchettisti, ci siamo riscoperti 
prima amici e poi collaboratori, ma 
mai e poi mai ci siamo sentiti dei 
rivali. Qualcuno potrebbe obiettare 
che non potremo mai essere 
dei competitor, vista la distanza 
geografica che bi separa (Venezia 
- Bari), ma possiamo garantire che 
non saremmo rivali neanche se 
avessimo le aziende una di fronte 
all’altra… E ora vi spieghiamo il 
perché.

LA CULTURA DELLA COMPETIVITÀ
È una questione di forma mentis: 
secondo lo stile della cultura 
occidentale, infatti, fin da quando 
nasciamo veniamo educati alla 
competitività. A scuola, nello 
sport e nel lavoro sembra che 
primeggiare sia l’unico modo per 
l’individuo di affermarsi, anche (o 
soprattutto) a discapito degli altri.
La cultura occidentale, fin da 
piccoli, ci educa con una forte 
spinta verso il superamento 
dei nostri limiti, per riuscire a 
fare sempre di più rispetto ai 
coetanei, per avere, in cambio, 

riconoscimento a livello sociale e 
visibilità. In questo modo, però, si 
incorre nel pericolo di incappare in 
un rischio molto grande: quello di 
perdere di vista la persona. 
Restando, infatti, concentrati 
sulle performances, si valorizzano 
i successi conseguiti e non le 
strategie che la persona ha adottato 
per raggiungerli: si dà attenzione 
più al prodotto, al risultato che 
ai processi, dimenticando che i 
risultati sono frutto di strategie 
vincenti. 
Bisogna uscire dal paradigma 
‘devo essere meglio di lui’, perché 

nell’era della globalizzazione la 
cooperazione è l’arma vincente. 

NESSUNO PUÒ ‘RUBARCI’ LA 
PREPARAZIONE E LA FORMAZIONE
Quando un professionista, un 
parchettista nel nostro caso, è 
preparato e competente nel suo 
lavoro, non può temere rivali: 
la formazione non è qualcosa di 
tangibile, per cui c’è il rischio che 
qualcuno ce la ‘rubi’, ma è una 
conoscenza che appartiene alla 
persona e che ciascuno, con la 
propria esperienza, può modificare, 
perfezionare e arricchire, in base ai 

propri studi e alla propria creatività. 
La mia formazione sono io.
Ed è proprio in quest’ottica che 
abbiamo deciso di allearci: in un 
clima di cooperazione e non di 
competitività, abbiamo pensato 
di condividere non solo i saperi 
e le conoscenze (attraverso lo 
scambio di pareri e impressioni 
su problematiche aziendali), ma di 
scambiarci anche i nominativi di 
alcuni committenti. Non avendo la 
possibilità di gestire personalmente 
alcune richieste o riconoscendo 
nell’altro delle abilità particolari che 
lo caratterizzano, con complicità 

abbiamo deciso, senza paure 
e senza gelosie, di ‘cederci’ il 
cliente, che, in questi casi, è stato 
ancora più soddisfatto del risultato 
ottenuto. Di questa esperienza 
siamo estremamente fieri ed 
entusiasti: in questo rapporto 
professionale ciascuno ha scelto di 
cooperare, usando tutte le strategie 
più efficaci al fine di raggiungere un 
risultato condiviso. E l’esistenza del 
progetto ‘Posatore 4.0’ conferma 
quanto questo risultato sia stato 
raggiunto e come possa essere 
perseguito da chiunque condivida 
gli stessi valori.

POSATORE 4.0

Sembra essere questo il ‘mantra’ cui Stiven Tamai 
e Michele Murgolo (colleghi e mai rivali) si sono 
ispirati quando hanno deciso di dare vita al progetto 
Posatore 4.0: collaborare e unire le proprie forze, fino 
ad arrivare a ‘scambiarsi’ clienti. Senza paure

MICHELE MURGOLO E STIVEN TAMAI

9190

Posatore 4.0
Posatore 4.0 è un progetto nato 
durante il periodo di lockdown, 

con la voglia di condividere 
esperienze e con l’obiettivo di 

aiutare i parchettisti a pensare 
fuori dagli schemi, mettersi in 
gioco e diventare imprenditori 
di successo. L’idea è di Stiven 

Tamai e Michele Murgolo, 
due professionisti accomunati 

dall’esperienza associativa, 
che hanno aperto in breve 

tempo una pagina Instagram 
attraverso la quale - grazie a 

video, animazioni, brevi slide - 
spingono i colleghi a tirare fuori 

il meglio di sé: “Puntiamo a 
una formazione personale, non 

tecnica. Ci rivolgiamo ai colleghi 
parchettisti, ma in generale a 

chi ha voglia di vedere oltre, di 
mettersi in gioco, parlando da 

imprenditore a imprenditore, cosa 
che ci permette di essere incisivi 

e credibili, perché conosciamo 
molto bene il settore”.



IN
C

O
LL

A
G

G
IO

TO
P

!   
 

SPECIALE ADESIVIILOVEPARQUET 

Hard-Elastic 

Adesiver 501 EP è un adesivo epossi-
poliuretanico bicomponente inodore, 
esente da solvente e acqua. L’adesivo è 
classificato come Hard-Elastic secondo 
la normativa ISO 17178.  Impieghi: 
adatto per la posa di qualsiasi essenza 
legnosa in qualsiasi formato, listoni 
compresi, senza la predisposizione dei 
relativi magatelli e su pavimentazioni 
preesistenti non assorbenti (ceramiche, 
piastrelle, marmo, palladiana, gres, etc.), 
previo opportuno trattamento. 
Adesiver 501 EP è adatto per la posa su 
sottofondi con riscaldamento radiante.

chimiver.com

Tecnologia 
all’avanguardia 

L34 Hybrid è il nuovo adesivo organico 
minerale monocomponente certificato 
per parquet di Kerakoll che nasce 
per soddisfare le nuove esigenze 
applicative e tecniche imposte dalla 
varietà di formati e tipologie di parquet 
e di fondi di posa. Grazie al doppio 
tempo aperto, non fa pelle garantendo 
bagnabilità totale del retro del parquet 
e allo stesso tempo ha un’adesione 
accelerata a basso e alto spessore, 
infatti sviluppa il 50% delle prestazioni 
entro le prime 8 ore e indurisce in 
tempi rapidi anche in alti spessori 
(5 mm). L34 Hybrid è deformabile 
e resistente, assorbe le forze e 
distribuisce le tensioni aumentando 
resistenza e durabilità del sistema 
incollato, grazie alla nuova matrice Ibrida 
Hard Elastic. Lo sviluppo tecnologico 
si basa sulla fusione tra il polimero MS 
e un innovativo micro-inerte a silice 
attiva che, saldandosi chimicamente, 
formano una speciale matrice ibrida 
organica-minerale dalle alte prestazioni 
meccaniche ma allo stesso tempo dal 
comportamento elastico. L’affidabilità 
nel tempo di L34 Hybrid è testata 
secondo un severo metodo di prova 
messo a punto nel GreenLab Kerakoll 
che simula l’invecchiamento accelerato 
di un campione di parquet incollato 
(massetto-adesivo-legno) registrando le 
prestazioni pre e post trattamento.

products.kerakoll.com

Ridotto peso 
specifico = Resa maggiore

Ultrabond Eco S Lite di Mapei è un 
adesivo monocomponente alleggerito a 
base di polimeri sililati, senza solvente, 
a bassissima emissione di sostanze 
organiche volatili (EMICODE EC1 Plus). 
Perché usarlo? Per il ridottissimo peso 
specifico, che porta a un più basso 
consumo per m2 in fase di applicazione: 
una confezione pesa il 40% in meno 
rispetto alle classiche confezioni.
I plus, in breve:
• Tecnologia Ultralite: a parità di 

volume, le confezioni di Ultrabond 
Eco S Lite hanno un peso inferiore 
rispetto a quelle dei tradizionali 
adesivi. Questo comporta una facile 
movimentazione, minori costi di 
trasporto e una resa maggiore del 
prodotto

• Facile da applicare, meno fatica per il 
posatore

• Ideale per la posa di qualsiasi formato 
di pavimento in legno

mapei.com

Per pavimenti in
legno di ogni formato

Carver - un marchio Blanchon Group - è 
specializzata in prodotti per la finitura 
e il trattamento dei pavimenti in legno. 
Con un laboratorio di Ricerva e sviluppo 
e una produzione in Italia, l’azienda 
promuove il made in Italy in tutto il 
mondo. Ai professionisti della posa 
Carver propone E90, un collante epossi-
poliuretanico, esente da acqua e non 
infiammabile, indicato per l’incollaggio 
di pavimenti in legno di ogni formato 
su massetti cementizi, massetti 
radianti, pavimenti in marmo e ceramica 
opportunamente trattati.

carver.it

Affidabili… 
Ed eco-compatibili

Tovcol MS e Tovcol MS Start sono due 
degli adesivi Tover più interessanti nel 
campo dell’eco-compatibilità e della 
bio-edilizia. Realizzati con resine Kaneka, 
sono formulati senza isocianato, solventi 
e plastificanti pericolosi. Questi adesivi 
garantiscono prestazioni eccellenti 
nella posa sia di parquet multistrato 
di qualsiasi dimensione che di legno 
massiccio di piccolo e medio formato. 
Adatti per sottofondi riscaldanti, non 
necessitano di promotori di adesione 
anche quando vengono utilizzati su 
superfici non assorbenti e sono molto 
facili da pulire a fine posa. Grazie alla 
loro resa elevatissima e alla possibilità 
di essere riutilizzati, rappresentano una 
risposta utile ed efficace per il mercato 
attuale. Inoltre, 15 anni di risultati 
garantiti li rendono una soluzione 
affidabile che i professionisti della posa 
di tutto il mondo continuano a scegliere 
ogni giorno. 

tover.com
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